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PRESENTAZIONE  

Il 2009 è stato un anno estremamente difficile per l’economia, ed in particolare per quella dei 
paesi della Unione Europea e per l’Italia. 
Il 2009 ha segnato profondamente anche l’economia della nostra regione e la provincia di 
Ravenna si inserisce in questo contesto generale di grave difficoltà. 
Inevitabilmente i dati presentati nel Rapporto annuale sul mercato del lavoro e i Servizi per 
l’impiego in provincia di Ravenna evidenziano le ripercussioni negative della crisi sulla 
occupazione sia per quanto riguarda i dati relativi agli occupati e disoccupati, sia per quanto 
riguarda i dati relativi alle attività sempre maggiori svolte dai Centri per l’impiego e dell’utilizzo 
crescente degli ammortizzatori sociali. 
Nel corso del 2009 la crisi economico-finanziaria globale ha investito il sistema economico della 
provincia di Ravenna con fasi recessive che hanno colpito progressivamente i vari settori 
produttivi con la sola eccezione del settore turistico che ha registrato nel 2009 oltre 7 milioni di 
presenze (+ 3% rispetto al 2008). 
I settori dei trasporti e delle logistica, la meccanica di produzione soprattutto quando 
impegnata nella subfornitura hanno risentito maggiormente della crisi. In particolare il porto ha 
registrato una forte riduzione della movimentazione merci totale pari al 27,8%. 
La ricaduta dell’andamento congiunturale negativo sull’occupazione si è manifestata in maniera 
molto evidente. Dai dati provinciali a disposizione dei Centri per l’impiego si rileva che il saldo 
occupazionale risulta di segno negativo per tutto il 2009 con una contrazione totale del 3,3%.  
Le persone maggiormente colpite risultano essere i lavoratori più deboli: lavoratori stranieri, 
precari, lavoratori a bassa professionalità. 
Nel primi mesi del 2010 a fronte di una lieve ripresa economica di alcuni settori produttivi si 
rileva un’inversione di tendenza anche sul fronte dell’occupazione. Nel mese di marzo 2010 il 
saldo occupazionale rispetto allo stesso mese del 2009 ha segnato un valore positivo grazie 
all’aumento occupazionale femminile che sta segnando un trend positivo sin dall’inizio del 2010 
a fronte di un saldo maschile ancora negativo. La riduzione dell’occupazione contunua a 
riguardare prevalemente i contratti a tempo determinato, più esposti alle fluttuazioni 
congiunturali, rispetto ai contratti a tempo indeterminato per i quali sono state attivate gli 
ammortizzatori sociali. Nel mese di aprile gli occupati con contratto a tempo determinato si 
riducono di 994 unità mentre quelli con contratto a tempo indederminato aumentano di 446 
(+0.6%). 
Si rileva anche un cambiamento rispetto ai settori in quanto alla fine dell’anno era l’industria a 
registrare la più grande perdita di occupati (- 1.530) seguita dai servizi (-1.022) e dalle 
costruzioni (-346) mentre alla fine di aprile la situazione si è modificata registrando un 
aumento del 4.2% pari a 1.341 unità nell’industria che conferma il trend positivo degli ultimi 
mesi mentre il terziario perde 1.656 unità seguito dal settore costruzioni. 
L’analisi dei dati contenuti in questo Rapporto annuale contribuiscono ad approfondire la 
conoscenza dei problemi che dobbiamo affrontare con tutti gli strumenti a disposizione. 
Fondamentale sarà per superare la crisi l’apporto di tutti i soggetti attivi nel nostro territorio, 
che possono contribuire ad accrescere i livelli di sviluppo economico ed occupazionale con 
nuove idee ed iniziative valorizzando, anche attraverso la formazione, la competenza, la 
passione e la genialità delle persone che lavorano nella nostra provincia.  

Assessore alla Formazione Professionale, Mercato del Lavoro, 
Servizi per l’impiego 

Paolo Valenti  
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NOTA METODOLOGICA  

In questa parte vengono illustrate le principali fonti e basi di dati sul mercato del lavoro della 
provincia di Ravenna per evidenziarne gli aspetti metodologici e interpretativi più rilevanti.  
Infatti va sottolineato che, a livello provinciale, non esiste una fonte "unica" e "incontestabile" 
sullo stato e sulle tendenze del mercato del lavoro che invece è presente a livello nazionale 
(ISTAT). Anche a livello provinciale la rilevazione ISTAT sulle forze lavoro fornisce informazioni 
sui principali aggregati e sugli indici occupazionali, ma, come si potrà vedere nello specifico 
capitolo, il limitato livello di dettaglio e, ancor di più, l'elevato errore campionario delle stime 
per gli ambiti provinciali, peraltro ampiamente segnalato dallo stesso istituto, pone la necessità 
per chi si occupa di analisi del mercato locale del lavoro, di fare ricorso anche ad altre fonti di 
informazioni statistiche ed amministrative, soprattutto se le analisi devono supportare  le 
politiche locali. Per cercare di descrivere la realtà provinciale nella maniera più reale possibile 
occorre filtrare e mettere in relazione dati di diversa provenienza e per i quali la finalità 
statistica rappresenta spesso un "sotto-prodotto" di un'attività amministrativa: è il caso delle 
informazioni relative ai flussi dell'occupazione dipendente desumibile dalle comunicazioni 
obbligatorie inviate ai Centri per l'impiego provinciali.  
Di seguito si elencano le fonti utilizzate nel presente rapporto: 

- forze lavoro (fonte: ISTAT); 
- avviamenti al lavoro e cessazioni del rapporto di lavoro, lavoratori avviati e imprese 

utilizzatrici nel 2009 (fonte: archivi SILER (Sistema Informativo Lavoro Emilia 
Romagna) dei Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna); 

- dati relativi ai servizi per l’impiego (fonte: archivi SILER dei Centri per l’impiego; e 
archivi ad hoc); 

- cassa integrazione ordinaria e straordinaria (fonte: INPS), ammortizzatori sociali in 
deroga (fonte: Servizio Lavoro RER), iscritti alle liste di mobilità (fonte: archivi SILER 
dei Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna).  

La rilevazione delle forze lavoro riveste un ruolo di primo piano nella documentazione statistica 
sul mercato del lavoro. Oltre a misurare l’occupazione, la disoccupazione, l’indagine 
approfondisce modalità e gradi di partecipazione al mercato del lavoro. 
Gli archivi SILER dei Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna contengono informazioni di 
grande rilevanza per l’analisi del mercato locale del lavoro. Per la mancanza di un modulo 
specifico di rilevanza statistica, attualmente in fase di definizione, l’utilizzo dei dati sul SILER in 
chiave statistica, richiede un notevole lavoro di assemblaggio, verifica, ripulitura e 
standardizzazione degli archivi nonché particolari avvertenze interpretative. 
I passi fondamentali per la costruzione di un data warehouse degli avviamenti e dei dati di 
monitoraggio dei servizi per l’impiego sono partiti dall’esigenza di creare, a partire dal SILER, 
una base dati stabile su cui poi effettuare le interrogazioni. Si è quindi proceduto a individuare 
l’arco temporale di riferimento (anno 2009) e a copiare su un sistema parallelo il dump 
contenente tutti i movimenti e le informazioni relative, presenti all’interno del SILER ivi 
compresi per ogni movimento i dati azienda e i dati lavoratore. È stato poi creato un file di 
Access e attraverso un sistema standardizzato di query sono state ricavate le variabili di 
interesse da utilizzare poi in fase di elaborazione. Si è quindi proceduto al lavoro di verifica e 
pulizia dei dati estratti . 
Sul file ottenuto si è creato un sistema di interrogazioni attraverso tabelle pivot. Le variabili di 
interrogazione sono state individuate a partire dal lavoro effettuato negli anni precedenti e 
attraverso un lavoro di condivisione con gli operatori dei Centri per l’impiego al fine di definire 
gli indicatori più idonei.  
Rispetto a collocamento obbligatorio e servizio incontro domanda/offerta del turistico si è 
proceduto ad effettuare interrogazioni sui rispettivi database di origine. 
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I dati disponibili sul ricorso agli ammortizzatori sociali comprendono i dati statistici relativi alla 
Cassa Integrazione Guadagni (ordinaria e straordinaria) provenienti dall’INPS, quelli relativi 
agli ammortizzatori in deroga, presenti nel database del Servizio Lavoro della Regione Emilia 
Romagna, e i dati degli iscritti alle liste di mobilità. Questi ultimi sono lavoratori licenziati 
dall’impresa a causa della riduzione del personale, connessa a cessazione, riduzione o 
trasformazione dell’attività.   
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I PARTE  

Il mercato del lavoro in provincia di Ravenna –  Anno 2009  
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1. La nuova r ilevazione cont inua delle forze di lavoro 
dell'ISTAT (a cura del Servizio Statistico Provincia di Ravenna) 

 
Il 2009 è stato un anno critico per l'economia e il mercato del lavoro della provincia di 
Ravenna. La tendenza del sistema economico e produttivo della provincia, pur con alcuni punti 
di forza, non si discosta dalle tendenze più ampie che stanno attraversando l'economia 
regionale e nazionale. I dati delle rilevazioni sulle forze lavoro del 2009 evidenziano un quadro 
di ulteriore rallentamento rispetto all'anno precedente: la media degli occupati infatti registra 
un decremento di 4.000 unità.   

Tav 1.1 Forze lavoro, occupati e persone in cerca di occupazione -  Anni 2008-2009  
(valori in migliaia di unità) -  Fonte ISTAT   

forze lavoro occupati 
persone in cerca di 

occupazione 

2008 101 99 2 
maschi 

2009 99 95 3 

2008 80 76 4 
femmine 

2009 82 75 6 

2008 181 175 6 
totale 

2009 180 171 10 

 

Nel 2009 a Ravenna, nella classe 15-64 anni, il tasso di occupazione – rapporto tra gli occupati 
e la corrispondente popolazione di 15-64 anni - si attesta al 67,8% (1,5 punti percentuali in 
meno rispetto al 2008), leggermente inferiore a quello regionale pari a 68,5% ed altamente 
superiore a quello nazionale 57,5%.  

Tav 1.2  Occupati in complesso e tasso di occupazione (15-64 anni) in provincia di Ravenna. 
Anni 2008-  2009 ( dati in migliaia e in percentuale)  

occupati tasso di occupazione(15-64 anni) 

 

femmine maschi totale femmine maschi totale 

2008 76 99 175 62,6 76,0 69,3 

2009 75 95 171 61,3 74,2 67,8 

 

Anche nel 2009 si è mantenuta una posizione di eccellenza nella graduatoria nazionale, pur 
passando dal 5° posto in graduatoria nazionale al 10°, per i maschi dal 23° al 35° (con una 
perdita di 1,8 punti percentuali), per le femmine dal 3° al 6° posto. Pur subendo una perdita di 
1,3 punti percentuali, il tasso di occupazione femminile (61,3%) rimane al di sopra degli 
obbiettivi previsti per il 2010 dagli accordi di Lisbona (gli accordi europei prevedevano un tasso 
di occupazione femminile pari al 60% nel 2010), mentre quello complessivo è poco al di sotto 
dell’obiettivo del 70%. Cala il gap di differenza di genere a causa del fatto che diminuisce 
maggiormente il tasso di occupazione maschile. 
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Tav 1.3  Graduatoria delle province con i tassi di occupazione (15- 64 anni) più alti (valori percentuali) 

Totale Maschi Femmine 

1 BolzanoBozen 70,5 1 Bolzano-Bozen 78,8 1 Bologna 64,6 

2 Bologna 70,1 2 Mantova 78,5 2 Modena 62,2 

3 Reggio Emilia 69,8 3 Verona 77,7 3 Bolzano-Bozen 62 

4 Cuneo 69,2 4 Reggio Emilia 77,7 4 Reggio Emilia 61,7 

5 Parma 69,0 5 Piacenza 77,3 5 Ferrara 61,7 

6 Modena 68,4 6 Cuneo 77,1 6 Ravenna 61,3 

7 Piacenza 67,9 7 Parma 77,1 7 Cuneo 61 

8 Mantova 67,9 8 Lecco 77,0 8 Parma 60,9 

9 Firenze 67,8 9 Bergamo 76,8 9 Biella 60,7 

10 Ravenna 67,8 10 Grosseto 76,7 10 Ancona 60,4 

....     .....           

      

35 Ravenna 74,2       
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Tav 1.4  Tasso di occupazione per provincia dell’Emilia Romagna e variazione 2008/2009. 

Differenza dei tassi di occupazione per genere   

tasso di 
occupazione 
femmine 

tasso di 
occupazione 
maschi 

Totale 
variazione 
punti 
percentuali 

range 
variazion
e 

differenza 
dei tassi di 
occupazione 
per genere 

range 
differenza 
dei tassi di 
occupazion
e per 
genere 

EMILIA-ROMAGNA 61,5 75,5 68,5 -1,693       

Bologna 64,6 75,6 70,1 -2,31 2 11,0 1 

Modena 62,2 74,4 68,4 -2,69 1 12,2 2 

Ferrara 61,7 73,9 67,8 -0,94 7 12,2 3 

Ravenna 61,3 74,2 67,8 -1,55 5 12,8 4 

Forlì 58,5 74,1 66,3 -0,19 8 15,6 5 

Reggio Emilia 61,7 77,7 69,8 -1,97 4 16,0 6 

Parma 60,9 77,1 69,0 -2,06 3 16,2 7 

Rimini 57,5 74,8 66,1 -1,00 6 17,3 8 

Piacenza 58,3 77,3 67,9 -0,01 9 19,0 9 

 

Il tasso di disoccupazione – rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le forze di lavoro 
– rilevato nella provincia nel 2009 (5,3%), è stato superiore a quello regionale (4,8%) e 
inferiore rispetto a quello nazionale (7,8%). Il tasso di disoccupazione femminile è il 7,7% 
(+3% rispetto al 2008), mentre quello maschile sale a 3,4% (+0,9% rispetto al 2008).  

Tav 1.5  Tasso di occupazione e disoccupazione 15-64 -  Anno 2009 

(valori percentuali)  

Tasso di 

occupazione 

Tasso di 

disoccupazione 

Totale 15-64 anni 

Maschi 

Ravenna 74,2 3,4 

Emilia Romagna 75,5 4,2 

Italia 68,6 6,8 

Femmine 

Ravenna 61,3 7,7 

Emilia Romagna 61,5 5,5 

Italia 46,4 9,3 

Totale 

Ravenna 67,8 5,3 

Emilia Romagna 68,5 4,8 

Italia 57,5 7,8 

Tasso di occupazione 15-64
in provincia di Ravenna

70,11

69,84

69,04

68,37

67,93

67,78

67,75

66,31

66,06

64,00 66,00 68,00 70,00 72,00

Bologna

Reggio Emilia

Parma

Modena

Piacenza

Ravenna

Ferrara

Forlì

Rimini

Tasso di disoccupazione 15-64
in provincia di Ravenna

7,6

6,5

5,9

5,3

5,2

5,0

3,8

3,4

2,1

0,0 2,0 4,0 6,0 8,0

Rimini

Ferrara

Forlì

Ravenna

Modena

Reggio Emilia

Parma

Bologna

Piacenza
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Tav 1.6  Tassi di disoccupazione per genere in Emilia Romagna - Anno 2009 (valori percentuali) 

Tasso di disoccupazione 

  
femmine maschi Totale 

EMILIA- ROMAGNA 5,5 4,2 4,8 

Piacenza 2,0 2,2 2,1 

Parma 4,3 3,4 3,8 

Reggio Emilia 5,6 4,6 5,0 

Modena 5,1 5,2 5,2 

Bologna 4,0 2,8 3,4 

Ferrara 7,3 5,8 6,5 

Ravenna 7,7 3,4 5,3 

Forlì 6,3 5,6 5,9 

Rimini 10,0 5,7 7,6 

 

Analizzando l'andamento degli occupati nei diversi settori vediamo che nel settore primario 
l’andamento ciclico negativo si inserisce su problemi strutturali irrisolti. L’agricoltura provinciale 
è in affanno, con risultati deludenti soprattutto considerando la preoccupante riduzione della 
redditività di impresa. Cala l'occupazione in agricoltura in seguito alla riduzione nel numero di 
imprese: dai dati INFOCAMERE risultano -203 imprese.  
Per l’industria manifatturiera (epicentro della crisi dell’economia reale), la fase recessiva, 
avviatasi nella seconda metà del 2008, si è progressivamente inasprita nel corso del primo 
semestre del 2009. A Ravenna, la produzione industriale ha registrato una flessione dell’11,1% 
nel corso dell’anno. I dati dell’Istat confermano il calo dell’occupazione indipendente.  
Infine, nonostante i buoni risultati dell’annata turistica (oltre 7 milioni di presenze, è l’unico 
settore di attività che non pare avere subito i contraccolpi della crisi), la flessione delle attività 
legate al porto (a causa di una forte riduzione di sbarchi ed imbarchi), nonché l’andamento 
negativo del settore del commercio al dettaglio, spiegano la diminuzione di occupazione nel 
terziario.  
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Tav 1.7  Occupati per settore di attività economica, posizione - Anno 2008-2009 (dati in migliaia) 

Agricoltura Industria di cui: in senso stretto Servizi 

  
dipendenti indipendenti totale dipendenti indipendenti

 
totale dipendenti

 
indipendenti totale dipendenti

 
indipendenti

 
totale 

2008 2 10 12 40 10 50 34 6 40 84 29 113 

2009 3 10 13 44 9 53 37 6 43 79 26 104 

 
Totale 

 

dipendenti indipendenti totale 

2009 126 48 175 

2010 125 45 171 
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2. Un segmento del mercato del lavoro: le assunzioni 
in provincia di Ravenna 

 
2.1 Le assunzioni 
Nel territorio provinciale nel corso del 2009 sono state registrate 97.659 assunzioni1 (da tener 
presente che ogni persona può essere assunta più volte nel corso di un anno). La diminuzione 
rispetto all’anno 2008 è stata del 9,4%. Il 50,2% delle assunzioni ha riguardato donne (48.995 
in valore assoluto).  

Graf 2.1 Assunzioni per genere –  Anno 2009 

50,2%49,8%

F

M

  

Per quanto riguarda l’età degli assunti si può evidenziare che, in analogia all’anno precedente, 
la classe di età che presenta valori più alti è quella compresa fra i 30 i 40 anni (31% sul 
totale), seguita da quella fra i 41 e i 54 anni (26%). Gli over 55, infine, rappresentano il 9% 
delle assunzioni.  

Graf 2 .2 Assunzioni per fasce d’età –  Anno 2009 

2%
20%

12%

31%

26%

9%

<=18
19-25
26-29
30-40
41-54
55 e oltre

    

                                                

 

1 Come da orientamenti consolidati in materia, sono state considerate solo le assunzioni effettuate da parte delle 
imprese residenti in provincia di Ravenna escluse le proroghe, le trasformazioni, le sospensioni, i tirocini, le borse 
lavoro...). I dati si riferiscono all’estrazione dalla banca dati SILER effettuata in data 28/2/2010.  
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Le assunzioni a tempo determinato hanno rappresentato il 65,1% del totale degli avviamenti, 
quelle a tempo indeterminato l’8,5%, quelle con il contratto di apprendistato il 4,4%. I 
contratti “atipici” rappresentano il 6,0% del totale, quelli di somministrazione il 3,7%. Da 
rilevare infine che il lavoro intermittente costituisce l’11,7% delle assunzioni complessive. Si 
tratta di una tipologia contrattuale recentemente reintrodotta nel mercato del lavoro2 e che , 
nel nostro territorio, è composta per la quasi totalità da avviamenti a termine (10.662 su 
11.384 assunzioni complessive con questo contratto)  
Disaggregando il dato per genere vediamo che sono le donne che vengono maggiormente 
avviate con questa tipologia contrattuale (13,3% contro il 10,0% degli uomini).   

Tav 2.1 Distribuzione delle assunzioni per genere e tipo di contratto -  Anno 2009  

F % M % Totale % 

apprendistato e altri contratti di inserimento 2.068

 

4,2

 

2.276

 

4,7

 

4.344

 

4,4

 

lavoro a tempo determinato 31.817

 

64,9

 

31.699

 

65,1

 

63.516

 

65,0

 

lavoro intermittente 6.514

 

13,3

 

4.870

 

10,0

 

11.384

 

11,7

 

lavoro di somministrazione 1.428

 

2,9

 

2.211

 

4,5

 

3.639

 

3,7

 

lavoro a tempo indeterminato 4.208

 

8,6

 

4.135

 

8,5

 

8.343

 

8,5

 

contratti atipici 2.774

 

5,6

 

3.115

 

6,4

 

5.889

 

6,0

 

altro 186

 

0,4

 

357

 

0,7

 

543

 

0,6

 

totale  48.995

 

100,0

 

48.663

 

100,0

 

97.658

 

100,0

 

missing 1  

Dal confronto fra le assunzioni effettuate nell’anno 2009 e quelle dell’anno 2008 emergono 
variazioni abbastanza significative derivanti dall’impatto che la crisi ha avuto nel nostro 
territorio. Infatti diminuiscono le assunzioni relative ai tipi di contratti tradizionali a partire da 
quelli a tempo indeterminato che dall'11,5% del 2008 scendono all'8,5% nel 2009. Viceversa 
le assunzioni con contratto intermittente - contratto mediante il quale un lavoratore si pone a 
disposizione di un datore di lavoro per lo svolgimento di una prestazione di lavoro "su 
chiamata" - aumenta in modo significativo passando dal 3,1% all'11,7%. Disaggregando il dato 
per genere vediamo che le donne e gli uomini sono stati avviati a tempo indeterminato quasi 
nella stessa percentuale (nel 2008 la percentuale risultava di 9,7% per le donne e 12,4% degli 
uomini).   

Tav 2.2 Distribuzione delle assunzioni per genere e tipo di contratto 
Comparazione anni 2009/2008 (valori percentuali)   

F M totale 

 

2009 2008 2009 2008 2009 2008 

apprendistato e altri contratti di inserimento 4,2 4,1 4,7 5,1 4,4 4,6 

lavoro a tempo determinato 64,9 74,2 65,1 67,6 65,0 71,0 

lavoro intermittente 13,3 3,5 10,0 2,6 11,7 3,1 

lavoro di somministrazione 2,9 4,1 4,5 6,6 3,7 5,3 

lavoro a tempo indeterminato 8,6 9,7 8,5 12,4 8,5 11,0 

contratti atipici 5,6 3,9 6,4 4,8 6,0 4,4 

altro 0,4 0,4 0,7 1,0 0,6 0,7 

totale  100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

n. casi 48.995

 

54.965

 

48.663

 

52.782

 

97.658*

 

107.747

 

Missing 1  

                                                

 

2 Il lavoro intermittente è stato oggetto negli ultimi mesi di una serie di interventi legislativi attraverso i quali è stato, 
prima, sostanzialmente cancellato dal nostro ordinamento (art. 1, comma 45 della legge n. 247/2007) e, poi, 
reintrodotto attraverso il comma 11 dell’art. 39 del D.L. n. 112/2008, convertito, con modificazioni nella legge n. 
133/2008.  
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Le assunzioni part-time hanno riguardato solo il 19,1% del totale degli avviamenti. Il 68% 
delle assunzioni part-time è stato a favore delle donne.  

Tav 2.3 Assunzioni per genere e tipo di orario –  Anno 2009  

F % M % totale % 

part-time  12.667

 
25,9

 
5.955

 
12,2

 
18.622

 
19,1

 
tempo pieno 35.082

 
71,6

 
41.143

 
84,6

 
76.225

 
78,1

 
non definito 1.246

 
2,5

 
1.565

 
3,2

 
2.811

 
2,9

 
totale  48.995

 

100,0

 

48.663

 

100,0

 

97.658

 

100,0

 

Missing 1   

Per quanto riguarda il profilo professionale con il quale è stata registrata l’assunzione si può 
riscontrare che il 35,6% appartiene alle professioni non qualificate, il 10,9% agli operai 
specializzati, il 28,1% alle professioni qualificate nel commercio.  

Tav 2.4 Assunzioni per genere e gruppi professionali –  Anno 2009  

valori assoluti valori percentuali 

 

F M totale F M totale 

dirigenti 115

 

232

 

347

 

0,2

 

0,5

 

0,4

 

professioni intellettuali 2.556

 

2.734

 

5.290

 

5,2

 

5,6

 

5,4

 

professioni tecniche 6.406

 

3.523

 

9.929

 

13,1

 

7,2

 

10,2

 

impiegati 3.559

 

1.738

 

5.297

 

7,3

 

3,6

 

5,4

 

professioni qualificate nel commercio 17.762

 

9.730

 

27.492

 

36,3

 

20,0

 

28,1

 

operai specializzati 3.479

 

7.200

 

10.679

 

7,1

 

14,8

 

10,9

 

conduttori di impianti 991

 

2.838

 

3.829

 

2,0

 

5,8

 

3,9

 

professioni non qualificate 14.121

 

20.658

 

34.779

 

28,8

 

42,4

 

35,6

 

forze armate  4

 

4

 

8

 

0,0

 

0,0

 

0,0

 

non rilevato 2

 

6

 

8

 

0,0

 

0,0

 

0,0

 

totale  48.995

 

48.663

 

97.658

 

100,0

 

100,0

 

100,0

 

Missing 1  

Disaggregando il dato per genere abbiamo che gli uomini vengono avviati maggiormente in 
professioni non qualificate mentre le donne risultano maggiormente presenti nelle professioni 
qualificate del commercio.  
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E’ anche a livello settoriale che si colgono differenziazioni dell’impatto negativo della attuale 
fase congiunturale anche se la diminuzione delle assunzioni, seppure di diversa entità, risulta 
trasversale a quasi tutti i settori.   

Tav 2.5 Assunzioni suddivise per settori –  Comparazione anni 2009 /2008 ( valori assoluti)  

anno 2009 anno 2008 

agricoltura, silvicoltura e pesca 21.705 21.080

 
attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 20.713 21.043

 
attività manifatturiere 10.004 11.008

 

istruzione 7.504

 

9.706

 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 7.397

 

9.019

 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 6.452

 

8.367

 

commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di auto e  motocicli 6.212

 

6.748

 

costruzioni 4.753

 

5.414

 

trasporto e magazzinaggio 1.910

 

2.759

 

altre attività di servizi 2.520

 

2.277

 

attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro pers. domestico 2.192

 

2.104

 

sanità e assistenza sociale 1.767

 

1.946

 

servizi di informazione e comunicazione 1.335

 

1.248

 

attività professionali, scientifiche e tecniche 1.239

 

1.280

 

organizzazioni ed organismi extraterritoriali 27

 

23

 

amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 739 1.098

 

attività finanziarie e assicurative 375 454

 

fornitura di acqua; reti fognarie, gestione dei rifiuti e risanamento 317 369

 

attività immobiliari 224 303

 

estrazione di minerali da cave e miniere 189 218

 

fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 22

 

22

 

codifica non esistente / non univoca 63

 

1.261

 

totale 97.659

 

107.747
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Tav 2.6 Assunzioni suddivise per settori –  Comparazione anni 2009/2008 ( valori percentuali sul totale)  

anno 2009 anno 2008 

agricoltura, silvicoltura e pesca 22,2

 
19,6

 
estrazione di minerali da cave e miniere 0,2

 
0,2

 
attività manifatturiere 10,2

 
10,2

 
fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 0,0

 
0,0

 
fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 0,3

 
0,3

 
costruzioni 4,9

 
5,0

 
commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 6,4

 
6,3

 

trasporto e magazzinaggio 2,0

 

2,6

 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 21,2

 

19,5

 

servizi di informazione e comunicazione 1,4

 

1,2

 

attività finanziarie e assicurative 0,4

 

0,4

 

attività immobiliari 0,2

 

0,3

 

attività professionali, scientifiche e tecniche 1,3

 

1,2

 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 6,6

 

7,8

 

amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 0,8

 

1,0

 

istruzione 7,7

 

9,0

 

sanità e assistenza sociale 1,8

 

1,8

 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 7,6

 

8,4

 

altre attività di servizi 2,6

 

2,1

 

attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico 2,2

 

1,9

 

organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0,0

 

0,0

 

codifica non esistente / non univoca 0,1

 

1,2

 

totale  100,0

 

100,0

 

n. assunzioni 97.659

 

107.747

  



  

23

  
Il comune dove si registra il maggior numero di assunzioni è Ravenna, seguito da Faenza. La 
vocazione turistica del comune di Cervia trova conferma nelle 18.277 assunzioni.   

Tav 2.7 Distribuzione delle assunzioni per comune  

Anno 2009 Anno 2008 

Ravenna 34.767

 
42.369

 
Faenza 18.351

 
19.110

 
Cervia 18.277

 
18.413

 
Lugo 6.216

 
7.560

 

Alfonsine 2.936

 

3.393

 

Bagnacavallo 2.823

 

2.414

 

Russi 1.971

 

2.191

 

Brisighella 1.892

 

1.660

 

Castel Bolognese 1.859

 

1.885

 

Massa Lombarda 1.511

 

1.495

 

Conselice 1.485

 

1.556

 

Cotignola 1.456

 

1.491

 

Solarolo 1.001

 

913

 

Riolo Terme 927

 

1.013

 

Fusignano 846

 

979

 

Sant'agata Sul Santerno 513

 

561

 

Bagnara Di Romagna 449

 

341

 

Casola Valsenio 379

 

403

 

totale  97.659

 

107.747
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2.2 Le assunzioni dei lavoratori stranieri 
In provincia di Ravenna le assunzioni che riguardano i cittadini stranieri sono state il 33,1% del 
totale, pari a 32.338 avviamenti al lavoro (nel 2008 erano state 33.701). Le assunzioni che 
interessano i lavoratori extracomunitari sono state il 16,3% del totale, quelle dei comunitari il 
16,8%.  

Graf 2.3 Assunzioni per provenienza -  Anno 2009 

16,3%

16,8%

66,9%

Comunitari Extracomunitari Italiani

  

Il 57,9% di donne straniere assunte proviene da paesi comunitari, mentre per gli uomini la 
maggioranza (55,3%) ha una provenienza extracomunitaria.  

Tav 2.8 Assunzioni di lavoratori stranieri per genere. Anno 2009  

F % M % totale % 

comunitari 8.598

 

57,9

 

7.814

 

44,7

 

16.412

 

50,8

 

extracomunitari 6.241

 

42,1

 

9.685

 

55,3

 

15.926

 

49,2

 

totale  14.839

 

100,0

 

17.499

 

100,0

 

32.338

 

100,0

  

La fascia di età più diffusa è quella compresa fra i 30 e i 40 anni (34,6%), seguita da quella fra 
i 41 e i 54 anni (24,1%). La componente comunitaria prevale fra le fasce d’età più giovani, in 
particolare nella fascia 19-24 (24,5% contro 20,3%), viceversa quella extracomunitaria è 
maggioritaria nelle fasce dai 30 ai 54 anni.  

Graf 2.4 Assunzione di lavoratori stranieri per fasce di età –  Anno 2009 
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Graf 2.5 Assunzione di lavoratori stranieri per fasce di età e provenienza –  Anno 2009 
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Il 72,3% delle assunzioni che interessano lavoratori stranieri è con contratto a tempo 
determinato, il 10,9% a tempo indeterminato. I lavoratori extracomunitari sono avviati a 
tempo indeterminato più di quelli comunitari (14,6% contro 7,2%), inverso il dato nelle 
assunzioni a tempo determinato (77,4% contro 67,1%).   

Tav 2.9 Assunzioni di lavoratori stranieri per contratto e provenienza –  Anno 2009  

comunitari % 
extra 

comunitari 
% totale % 

apprendistato e altri contratti di inserimento 620 3,8 487 3,1 1.107 3,4 

lavoro a tempo determinato 12.703 77,4 10.689 67,1 23.392 72,3 

lavoro intermittente 1.473 9,0 1.167 7,3 2.640 8,2 

lavoro di somministrazione 223 1,4 583 3,7 806 2,5 

lavoro a tempo indeterminato 1.183 7,2 2.326 14,6 3.509 10,9 

contratti atipici 170 1,0 565 3,5 735 2,3 

altro 40 0,2 109 0,7 149 0,5 

totale 16.412

 

100,0

 

15.926

 

100,0

 

32.338

 

100,0

  

Le nazionalità più ricorrenti fra gli stranieri sono quella rumena (12.431), albanese (4.421), 
polacca (2.538), marocchina (1.854), senegalese (1.667), moldova (1.585), ucraina (1.073). 
Le assunzioni di donne straniere interessano in prevalenza rumene (6.406), albanesi (1.577), 
polacche ( 1.385), moldove (908), ucraine (779).   

Per quanto riguarda il profilo professionale con il quale viene registrata l’assunzione i lavoratori 
stranieri vengono assunti in professioni non qualificate (58,4%), professioni del commercio 
(24%), operai specializzati (11%).    
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Tav 2.10 Assunzioni di lavoratori stranieri per grandi gruppi professionali e provenienza -  Anno 2009  

Comunitari Extracomunitari

 
totale % 

dirigenti 5

 
4

 
9

 
0,0

 
professioni intellettuali 172

 
102

 
274

 
0,8

 
professioni tecniche 238

 
214

 
452

 
1,4

 
impiegati 194

 
252

 
446

 
1,4

 
professioni qualificate del commercio

 
4.698

 
3.071

 
7.769

 
24,0

 
operai specializzati 1.355

 
2.217

 
3.572

 
11,0

 
conduttori di impianti 451

 
474

 
925

 
2,9

 

professioni non qualificate 9.298

 

9.592

 

18.890

 

58,4

 

non rilevato 1

 

0

 

1

 

0,0

 

totale  16.412

 

15.926

 

32.338

 

100,0

  

I settori dove risulta il maggior numero di assunzioni  di lavoratori stranieri sono agricoltura, il 
turismo, attività manifatturiere.   

Tav 2.11 Assunzioni di lavoratori stranieri per codice ateco e provenienza - Anno 2009 
( valori assoluti) 

codice ateco comunitari extracomunitari totale 

agricoltura, silvicoltura e pesca 6.263 5.860

 

12.123 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.944 2.793

 

7.737 

attività manifatturiere 1.121 1.870

 

2.991 

att.di famiglie come datori di lavoro pers.domestico 817 1.158

 

1.975 

costruzioni 717 1.172

 

1.889 

noleggio, agenzie viaggio, servizi supporto imprese 629 1.033

 

1.662 

att. artistiche, sportive, intrattenimento divertimento 623 571

 

1.194 

commercio ingrosso dettaglio; riparaz. auto motocicli 388 484

 

872 

trasporto e magazzinaggio 275 322

 

597 

altre attività di servizi 188 184

 

372 

sanità e assistenza sociale 189 174

 

363 

istruzione 68 77

 

145 

fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti ..... 21 105

 

126 

attività professionali, scientifiche e tecniche 43 50

 

93 

attività immobiliari 39 19

 

58 

estrazione di minerali da cave e miniere 40 12

 

52 

servizi di informazione e comunicazione 24 28

 

52 

non rilevato 12 8

 

20 

organizzazioni ed organismi extraterritoriali 6 3

 

9 

attività finanziarie e assicurative 1 3

 

4 

amm.pubblica e difesa; assicuraz.sociale obbligatoria 4 

 

4 

totale  16.412

 

15.926

 

32.338
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2.3 Le assunzioni delle agenzie di somministrazione 
Nel 2009 le assunzioni da parte delle agenzie di somministrazione sono state 3.639, con una 
diminuzione rispetto all’anno 2008 pari a 36,3%.  

Tav 2.12 Assunzioni con contratto di somministrazione per genere – Comparazione anni 2009/2008  

2009 2008 var.% 

F 1.428 2.247

 
-36,4 

M 2211 3.469

 
-36,3 

totale  3 .639

 

5.716

 

-36,3

  

Disaggregando il dato per genere si può notare che la diminuzione interessa in egual misura 
entrambi i generi.   

Graf 2.6 Assunzioni con contratto di somministrazione per genere -  Anno 2009 
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Il 61% delle assunzioni effettuate nell’anno 2009 ha interessato uomini, il 39,2% donne. 
Il 34,6% degli assunti ha un’età compresa fra i 30 e i 40 anni, mentre il 25,8% ha meno di 25 
anni. In tutte le fasce d’età la presenza di maschi è più elevata rispetto a quella delle femmine.  

Graf. 2.7 Assunzioni con contratto di somministrazione per genere e fasce d’età -  Anno 2009 
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La maggior parte delle assunzioni effettuate dalle agenzie per il lavoro è costituita da lavoratori 
italiani (77,9%), gli extracomunitari sono il 16%, i comunitari il 6,1%. La percentuale di 
lavoratori italiani è più alta fra le donne (86,7% contro 72,1% degli uomini), mentre quella di 
extracomunitari è più alta fra gli uomini (22,7% contro 5,6%). Rispetto allo scorso anno 
diminuiscono le assunzioni con contratto di somministrazione rivolte a personale straniero 
(22,1% contro il 28,6% del 2008).  
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Tav 2.13 Assunzioni con contratto di somministrazione per genere e provenienza -  Anno 2009  

F % M % totale % 

comunitari 110 7,7

 
113 5,1

 
223 6,1

 
extracomunitari 80 5,6

 
503 22,7

 
583 16,0

 
italiani 1.238 86,7

 
1.595 72,1

 
2.833 77,9

 
totale  1.428

 
100,0

 
2.211

 
100,0

 
3.639

 
100,0

  
I profili professionali più ricorrenti sono “professioni non qualificate” (24,6%) e “operai 
specializzati” (21,9%).  

Tav 2.14 Assunzioni con contratto di somministrazione per genere e grandi gruppi professionali  
Anno 2009  

F M totale % 

dirigenti 12 1

 

13 0,4 

professioni intellettuali 18 15

 

33 0,9 

professioni tecniche 190 170 360 9,9 

impiegati 286 220 506 13,9 

professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 423 100 523 14,4 

operai specializzati 211 587 798 21,9 

conduttori di impianti e operai semiqualificati  138 365 503 13,8 

professioni non qualificate 148 747 895 24,6 

non rilevato 2 6

 

8 0,2 

totale  1.428

 

2.211

 

3.639

 

100,0
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2.4 Il lavoro accessorio  
Il lavoro occasionale di tipo accessorio è una particolare modalità di prestazione lavorativa. La 
sua finalità è regolamentare quei rapporti di lavoro che soddisfano esigenze occasionali a 
carattere saltuario. Il pagamento della prestazione avviene attraverso i cosiddetti voucher 
(buoni lavoro), che garantiscono, oltre alla retribuzione, anche la copertura previdenziale 
presso l'Inps e quella assicurativa presso l'Inail. I buoni (voucher) sono disponibili per 
l'acquisto su tutto il territorio nazionale, presso le Sedi INPS. Anche in provincia di Ravenna 
questa modalità di lavoro ha trovato applicazione, come si evince dalla tavola sottostante.  

Tav 2.15 Voucher venduti dalla Direzione Provinciale INPS di Ravenna dal 01/01 al 31/12/2009 

settore tipo di servizio 
n. buoni del valore 

nominale di € 10,00 

aziende agricole lavori agricoli 41.803 

lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione edifici, 

strade, parchi e monumenti 
40 

manifestazioni sportive, culturali o caritatevoli, lavori di 

emergenza o di solidarietà 
1.104 

consegna porta a porta, vendita ambulante di stampa 

quotidiana o periodica 
296 

commercio 2.162 

turismo 60.758 

aziende altri settori produttivi 

servizi 4.315 

datori di lavoro domestico lavoro domestico 226 

lavori domestici 50 

privati (famiglie) lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione edifici, 

strade, parchi e monumenti 
30 

committenti pubblici 
manifestazioni sportive, culturali o caritatevoli, lavori di 

emergenza o di solidarietà 
100 

altro   1.455 

totale  112.339

 

Fonte: INPS Ravenna  
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2.5  I tirocini formativi3 

Il decreto n. 142 del 25 marzo 1998 prevede la possibilità di promuovere tirocini formativi e di 
orientamento a favore di soggetti che abbiano già assolto l’obbligo scolastico.  
Questo strumento negli anni si è diffuso ed è ora conosciuto dalle aziende e dai lavoratori; è 
un’occasione per il lavoratore per potenziare il bagaglio delle competenze tecnico-professionali, 
relazionali e trasversali e per l’azienda di formare i candidati anche in prospettiva di una futura 
assunzione. Pur svolgendosi all'interno di un'azienda, il tirocinio non costituisce un rapporto di 
lavoro.  
Nel 2009 la grave crisi congiunturale che ha investito anche il nostro territorio ha avuto un 
ricaduta negativa anche sui tirocini attivati sul territorio. Infatti nell'anno 2009 i tirocini sono 
stati 1.357, mentre nell'anno 2008 erano stati 1.696. Il 61% ha coinvolto donne.   

Tav 2.1 6  Lavoratori con tirocinio attivato per genere e Centro per l’impiego –  Anno 2009 

F M totale 

 

valore assoluto

 

% valore assoluto

 

% valore assoluto

 

% 

Faenza 205 

 

24,7

 

119 

 

22,5

 

324 

 

23,9

 

Lugo 189 

 

22,8

 

103 

 

19,5

 

292 

 

21,5

 

Ravenna 435 

 

52,5

 

306 

 

58,0%

 

741 

 

54,6

 

totale  829 

 

100,0

 

528 

 

100,0

 

1.357 

 

100,0

  

Il 59,9% delle persone che hanno svolto il tirocinio ha un’età inferiore ai 25 anni. Rispetto allo 
scorso anno aumenta il numero di donne con età compresa fra i 26 e i 40 anni (36,3% nel 
2009 contro il 30,3% del 2008).  

Tav 2.17 Lavoratori con tirocinio attivato per genere e fasce d’età –  Anno 2009 

F M totale 

 

valore assoluto

 

% valore assoluto

 

% valore assoluto

 

% 

<=18 67 

 

8,1

 

97 

 

18,4

 

164 

 

12,1

 

19-25 399 

 

48,1

 

249 

 

47,2

 

648 

 

47,8

 

26-29 154 

 

18,6

 

66 

 

12,5

 

220 

 

16,2

 

30-40 147 

 

17,7

 

70 

 

13,3

 

217 

 

16,0

 

41-54 59 

 

7,1

 

42 

 

8,0

 

101 

 

7,4

 

55 e oltre 3 

 

0,4

 

4

 

0,8

 

7 

 

0,5

 

totale  829 

 

100,0

 

528 

 

100,0

 

1.357 

 

100,0

  

                                                

 

3 Il Decreto Interministeriale del 30 ottobre 2007 obbliga i datori di lavoro a comunicare assunzioni, cessazioni, 
trasformazioni, proroghe, variazioni e rettifiche dei rapporti di lavoro e dei tirocini esclusivamente per via telematica. 
I dati qui riportati sono quelli derivanti da tali comunicazioni e presenti all’interno della banca dati SILER.in data 
28/2/2010.  
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Il gruppo professionale che registra il maggior numero di tirocini è quello legato alle professioni 
del commercio (33,0% pari a 448 tirocini), seguono gli impiegati (20,8% pari a 282 tirocini).  

Tav 2.1 8  Tirocini attivati per gruppi professionali –  Anno 2009  

F M totale percentuale 

professioni intellettuali 31 

 
24 

 
55 

 
4,1

 
professioni tecniche 123 

 
69 

 
192 

 
14,1

 
impiegati 197 

 
85 

 
282 

 
20,8

 
professioni commercio 330 

 
118 

 
448 

 
33,0

 

operai specializzati 43 

 

127 

 

170 

 

12,5

 

conduttori di impianti 14 

 

22 

 

36 

 

2,7

 

professioni non qualificate 91 

 

83 

 

174 

 

12,8

 

totale  829 

 

528 

 

1.357 

 

100,0

  

I comparti che maggiormente attivano progetti di tirocini sono il commercio (23,2%) e il 
turismo (13,4%).  

Tav 2.19 Tirocini attivati per settore Ateco –  Anno 2009 

settore totale percentuale 

commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 315 23,2

 

attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 182 13,4

 

attività manifatturiere 145 10,7

 

sanita' e assistenza sociale 111 8,2

 

altre attività di servizi 110 8,1

 

attività professionali, scientifiche e tecniche 90

 

6,6

 

servizi di informazione e comunicazione 84

 

6,2

 

costruzioni 60

 

4,4

 

amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 54

 

4,0

 

attività finanziarie e assicurative 52

 

3,8

 

agricoltura, silvicoltura e pesca 40

 

2,9

 

noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 37

 

2,7

 

trasporto e magazzinaggio 27

 

2,0

 

istruzione 19

 

1,4

 

attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 13

 

1,0

 

fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 7

 

0,5

 

fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 3

 

0,2

 

attività immobiliari 3

 

0,2

 

attività di famiglie ...... come datori di lavoro per personale domestico...... 2

 

0,1

 

organizzazioni ed organismi extraterritoriali 2

 

0,1

 

codifica non esistente / non univoca 1

 

0,1

 

totale  1 .357

 

100,0
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3. Le persone in stato di disoccupazione  

 
3 .1 Persone in stato di disoccupazione in provincia di Ravenna ai sensi del D.Lgs. 
181/00 e successive modificazioni  

3.1.1 Le persone in stato di disoccupazione 
Nel 2009 le persone in stato di disoccupazione ai sensi del D.Lgs.181/00 e successive 
modificazioni sono 26.266 (dato di stock4.al 31/12). Per tutto il 2009 il numero di lavoratori 
coinvolti si è posizionato su valori nettamente superiori a quelli del 2008, dove nello stesso 
periodo dell'anno i lavoratori iscritti erano 21.498, e a quelli del 2007 (19.199). Disaggregando 
i dati per Centro per l’impiego si può rilevare che il 61,7% dei lavoratori in stato di 
disoccupazione al 31/12/2009 è iscritto presso il CPI di Ravenna, il 22,1% a Lugo. il 16,2% a 
Faenza.   

Tav. 3.1 Persone in stato di disoccupazione in provincia di Ravenna suddivise per genere  
e Centro per l'impiego -  Variazione dall'anno precedente  

La crescita della disoccupazione, sta riguardando in particolar modo la componente maschile 
che nel 2009, per effetto della crisi, ha vissuto una aumento rispetto a quella femminile 
(35,1% contro 14,4% nel IV° trimestre). Da non sottovalutare tuttavia i riflessi della crisi sulla 
componente femminile del mercato del lavoro: infatti le donne iscritte al termine delle 
annualità 2008 e 2009 sono cresciute di 1.941 unità, confermandosi come componente 
prevalente all'interno delle liste (58,6% del totale ). I ragazzi e le ragazze con meno di 18 anni 
costituiscono quasi l’1%, i giovani fra i 19 e i 25 anni l'11,2%. La fascia di età che registra la 
più alta variazione rispetto allo scorso anno è quella giovanile (19 -25) che passa da 2.246 
unità nel 2008 a 2.951 nel 2009 (31,4%).   

Tav.3.2 Persone in stato di disoccupazione al 31/12 suddivise per fasce di età-  serie storica 2007-2009  

2009 2008 2007 

<=18  191 150 127 

19-25  2.951 2.246

 

1.924 

26-29  2.438 2.076

 

1.950 

30-40  9.066 7.546

 

6.961 

41-54  8.241 6.697

 

6.192 

55 e oltre  3.379 2.783

 

2.045 

totale  26.266

 

21.498

 

19.199

 

                                                

 

4 Dato di stock. Definisce l'entità di una variabile misurata in uno specifico istante. Esempio: i disoccupati che 
risultano iscritti ai Centri per l’impiego al 31/12/2009. 
Dato di f lusso. Definisce l’ent ità di una variabile m isurata in un intervallo di tempo prefissato. I l term ine sot t intende, 
quindi, una situazione dinamica. Esempio: tutti i lavoratori che risultano in mobilità durante l’anno 2009.  

I° trimestre II° trimestre. III° trimestre. IV° trimestre 

  

F M totale F M totale F M totale F M totale 

FAENZA 2.265

 

1.530

 

3.795

 

2.157

 

1.547 

 

3.704 

 

2.294

 

1.665 

 

3.959 

 

2.448 

 

1.811 

 

4.259 

 

LUGO 3.147 

 

2.065

 

5.212

 

3.014 

 

2.115 

 

5.129 

 

3.054

 

2.293 

 

5.347 

 

3.279 

 

2.517 

 

5.796 

 

RAVENNA 8.450

 

5.419

 

13.869

 

7.143

 

5.059 

 

12.202 

 

8.913

 

5.967 

 

14.880 

 

9.656 

 

6.555 

 

16.211 

 

tot. provinciale 2009

 

13.862

 

9.014

 

22.876

 

12.314

 

8.721

 

21.035 

 

14.261

 

9.925 

 

24.186 

 

15.383 

 

10.883 

 

26.266 

 

tot. provinciale 2008

 

11.554

 

6.574

 

18.128

 

10.647

 

6.157

 

16.804

 

11.788

 

6.794 

 

18.582 

 

13.442 

 

8.056 

 

21.498 

 

Var %  20,0

 

37,1

 

26,2

 

15,7

 

41,6

 

25,2

 

21,0

 

46,1

 

30,2

 

14,4

 

35,1

 

22,2
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Gli effetti della crisi nel nostro territorio hanno colpito maggiormente i lavoratori stranieri, che 
più di quelli italiani sono stati espulsi dal mondo del lavoro. I dati statistici infatti evidenziano 
per i disoccupati stranieri un trend in aumento che già si era manifestato a fine 2008 .  

Tav.3.3 Persone in stato di disoccupazione al 31/12 suddivise per provenienza - Serie storica 2007 -  2009  

Tav.3.4 Persone in stato di disoccupazione al 31/12 suddivise per provenienza -  Variazione  2007 -  2009  

Var.% anno 2009/2008 Var.% anno 2008/2007 

 

F M totale F M totale 

Italiani 9,8 28,7 16,4

 

4,3 10,7 6,4 

comunitari 33,4 61,0 41,2

 

41,9 71,4 49,1 

extracomunitari 27,5 45,9 37,2

 

19,2 28,7 24,1 

Totale 14,4

 

35,1

 

22,2

 

8,9

 

17,5

 

12,0

  

Complessivamente i lavoratori stranieri in stato di disoccupazione al 31/12/2009 sono 7.809 
(29,7%); di questi 2.606 sono comunitari. La fascia d'età più rappresentata è quella compresa 
fra i 30 e 40 anni (39%). Fra gli extracomunitari le nazionalità più rappresentate sono quella 
marocchina (1.058) e quella albanese (860). Fra i comunitari il 70% è costituito da rumeni.  

Graf. 1 Persone straniere in stato di disoccupazione al 31/12/2009 suddivise per fasce di età 

1% 13%

12%

39%

29%

6%

<=18 19-25 26-29

30-40 41-54 55 e oltre

  
F M tot. 2009 F M tot. 2008

 
F M tot. 2007 

 
Italiani 11.342

 
7.115

 
18.457

 
10.334

 
5.527

 
15.861

 
9.911

 
4.994

 
14.905

  
comunitari 1.767

 
839

 
2.606

 
1.325

 
521

 
1.846

 
934

 
304

 
1.238

  
extracomunitari

 
2.274

 
2.929

 
5.203

 
1.783

 
2.008

 
3.791

 
1.496

 
1.560

 
3.056

  

Totale 15.383

 

10.883

 

26.266

 

13.442

 

8.056

 

21.498

 

12.341

 

6.858

 

19.199
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Le persone in stato di disoccupazione senza un titolo di studio o solo con l’assolvimento della 
scuola dell’obbligo sono il 40,8% del totale. Quelli in possesso di diploma di scuola media 
superiore sono il 22,0%.  

Tav. 3.5  Persone in stato di disoccupazione al 31/12/2009  per genere e titolo di studio  

F M totale % 

nessun titolo di studio 382 

 
403 

 
785 

 
3,0

 
obbligo scolastico 5.950 

 
4.768 

 
10.718 

 
40,8

 
qualifica 793 

 
466 

 
1.259 

 
4,8

 

diploma di scuola secondaria superiore 3.737 

 

2.032 

 

5.769 

 

22,0

 

laurea 91 

 

40 

 

131 

 

0,5

 

altri titoli accademici 1.286 

 

506 

 

1.792 

 

6,8

 

titolo post laurea 37 

 

15 

 

52 

 

0,2

 

non rilevato 3.107 

 

2.653 

 

5.760 

 

21,9

 

totale  15.383 

 

10.883 

 

26.266 

 

100,0

  

Sulla base della normativa vigente (D.Lgs. 181/00 e successive modificazioni) le persone in 
stato di disoccupazione conservano il loro status anche in caso di rapporti di lavoro che 
comportano redditi nell’anno non superiori ad euro 8.000 o a euro 4.800 se si tratta di lavoro 
autonomo. Al 31/12/2009, il 76,9% degli iscritti risulta disoccupato e il 15,9% inoccupato - 
persone che non hanno mai lavorato.  

3.1.2 Persone che hanno acquisito lo stato di disoccupazione nel 2009 
Nel corso del 2009 le persone entrate nello stato di disoccupazione, ovvero coloro che hanno 
rilasciato una dichiarazione di immediata disponibilità (DID) e sono state incluse fra i 
disoccupati disponibili negli elenchi dei Centri per l'impiego (Cpi), sono 10.323. Con il 
peggioramento della congiuntura, a partire dal secondo semestre 2008, si è assistito ad un 
significativo incremento del volume di ingressi passati da una media mensile di 695 del 
secondo semestre 2007, ad una media di 868 nell'analogo periodo 2008 per salire a 940 nel 
2009.  

Tav.3.6 Lavoratori che hanno reso dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro  

Serie storica 2007-2009  

2009 2008 2007 

DID - totale annuo  10.323 8.429 7.297 

DID - II semestre  5.642 5.208 4.175 

DID - MEDIA mensile II semestre 

 

940 868 695 

 

Dall'analisi dettagliata dei dati 2009 si può notare che ancora una volta sono gli uomini che 
registrano l'aumento più elevato rispetto all'anno precedente con una variazione pari al 42,2% 
contro il 9,1% delle donne. La fascia d'età che risulta maggiormente incrementata è quella 
oltre i 55 anni con un aumento del 37%, segue la fascia 19-25 con il 29,3%.  

Tav.3.7  Lavoratori che hanno reso dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro per genere e Centro 

per l'impiego -  Variazione dall'anno precedente 

2009 2008 var % 2009/2008 

 

F M totale F M totale F M totale 

FAENZA 878 

 

779 

 

1.657 

 

794 

 

508 

 

1.302 

 

10,6 53,3 27,3

 

LUGO 1.163 

 

1.100 

 

2.263 

 

1.153 

 

787 

 

1.940 

 

0,9 39,8 16,6

 

RAVENNA 3.447 

 

2.956 

 

6.403 

 

3.083 

 

2.104 

 

5.187 

 

11,8 40,5 23,4

 

totale 5.488 

 

4.835 

 

10.323 

 

5.030 

 

3.399 

 

8.429 

 

9,1

 

42,2

 

22,5
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3.2 I lavoratori iscritti in lista di mobilità   

3.2.1 I lavoratori iscritti in lista di mobilità: un dato di stock 
I lavoratori che al 31/12/2009 risultavano in lista di mobilità sono 2.828 (dato di stock) . Nel 
2008 erano 2.061 (+37,2%). Dal grafico si può rilevare il progressivo aumento dei lavoratori 
iscritti nell'anno 2009. L'incremento ha interessato maggiormente gli uomini per effetto 
dell'impatto che la crisi ha avuto in settori, quali quello meccanico, tradizionalmente a forte 
presenza maschile. 
Dalla fine del 2008, si registra l' aumento dei lavoratori in mobilità a seguito di licenziamenti 
individuali da parte di datori di lavoro con anche meno di 15 dipendenti (L.236/93); nel 2009, 
a causa della crisi economica, si vede il progressivo aumento dei licenziamenti collettivi da 
parte di imprese con più di 15 dipendenti (L.223/91), prevalentemente nel settore industriale.   

Graf. 2  Lavoratori in lista di mobilità al termine del periodo considerato - Anno 2009 (dato di stock) 
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Tav. 3.8 Lavoratori in lista di mobilità al termine del periodo considerato suddiviso per CPI e tipo mobilità 

Anno 2009 (valori assoluti)  

Lugo Faenza Ravenna 

 

I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. I trim. II trim. III trim. IV trim. 

mobilità L.236 470 520 569 612 322 361 383 429 937 981 1024 1090 

mobilità L.223 141 154 147 164 190 231 238 229 240 316 320 304 

totale 611

 

674

 

716

 

776

 

512

 

592

 

621

 

658

 

1.177

 

1.297

 

1.344

 

1.394

  

Tav. 3.9  Lavoratori in lista di mobilità al 31/12 – Serie storica 2007-2009 

Var. % Var. % 

 

2009 2008 2007 
2009/2008

 

2008/2007

 

mobilità ai sensi della L.236/93  2.131

 

1.529

 

1.272

 

39,4

 

20,2

 

mobilità ai sensi della L.223/91  697

 

532

 

529

 

31,0

 

0,5

 

totale  2.828

 

2.061

 

1.801

 

37,2

 

14,4

  



  

36

  
Il 57% dei lavoratori inseriti in lista di mobilità ha un’età superiore a 40 anni, la fascia più 
rappresentata è quella compresa fra i 41 e i 54 anni con il 41%.  

Graf. 3  Lavoratori in lista mobilità al 31/12/2009  per fasce di età 
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I lavoratori in mobilità sono per l'80% italiani (nel 2008 erano l'84%), per il 15% 
extracomunitari (nel 2008 erano il 12%) e per il 5% comunitari.  

Graf. 4  Lavoratori in lista di mobilità al 31/12/2009  per provenienza   

Il 40,9% dei lavoratori ha assolto l’obbligo scolastico, il 21,6% ha un diploma di scuola 
secondaria superiore. 
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3.2.2 I lavoratori iscritti in lista di mobilità nell'anno 2009: un dato di flusso  
I lavoratori che si sono iscritti nelle liste di mobilità nell’anno 2009 (dato di flusso) sono stati 
complessivamente 1.997 con un aumento del 57,9% rispetto all'anno precedente. La 
variazione più significativa si registra a Faenza (82,7%), quella più bassa a Ravenna (45,2%). 
Il 73,8% dei lavoratori iscritti nelle liste di mobilità ha un'età compresa fra i 30 e i 54 anni. 
Esistono differenze a seconda del tipo di mobilità. Infatti più della metà dei lavoratori 
interessati da processi di riorganizzazione o crisi aziendale (L.223/91) hanno un'età superiore 
ai 41 anni, mentre fra coloro che sono iscritti sulla base della L.236/93 prevale la fascia fra i 30 
e i 40 anni (42,5%). L'incremento dei licenziamenti collettivi ai sensi della L.223/91 è evidente 
in particolare a Faenza (+157,4%), mentre a Lugo, dove il tessuto produttivo è caratterizzato 
da piccole imprese, si registra la più alta variazione di mobilità attivate sulla base della L. 
236/93. Sono i maschi che pagano più delle femmine le situazioni di crisi aziendali.   

Tav. 3.10 Lavoratori iscritti nelle liste di mobilità –  Serie storica 2007-2009  

tipo di mobilità 2009 2008 var% 

mobilità ai sensi della L.236 300 192 56,3

 

mobilità ai sensi della L.223 175 68

 

157,4

 

FAENZA  

totale 475 260 82,7

 

mobilità ai sensi della L.236 457 274 66,8

 

mobilità ai sensi della L.223 101 67

 

50,7

 

LUGO 

totale 558 341 63,6

 

mobilità ai sensi della L.236 786 553 42,1

 

RAVENNA  
mobilità ai sensi della L.223 178 111 60,4

  

totale 964 664 45,2

 

totale  1.997

 

1.265

 

57,9

  

Tav. 3.11 Lavoratori iscritti nelle liste di mobilità suddivisi per fascia d'età e tipo mobilità 

m obilità ai sensi della L.236 m obilità ai sensi della L.223 m obilità totale 

 

F M totale % F M totale

 

% val.assoluto

 

% 

<=18 - 

 

2 

 

2 

 

0,1

 

-

  

-

 

- 

 

0,0

 

2 

 

0,1

 

19-25 44 

 

89 

 

133 

 

8,6

 

2 

 

4 

 

6 

 

1,3

 

139 

 

7,0

 

26-29 67 

 

94 

 

161 

 

10,4

 

5 

 

11 

 

16 

 

3,5

 

177 

 

8,9

 

30-40 282 

 

374 

 

656 

 

42,5

 

38 

 

88 

 

126 

 

27,8

 

782 

 

39,2

 

41-54 218 

 

269 

 

487 

 

31,6

 

54 

 

150 

 

204 

 

44,9

 

691 

 

34,6

 

55 e oltre 35 

 

69 

 

104 

 

6,7

 

25 

 

77 

 

102 

 

22,5

 

206 

 

10,3

 

totale  646 

 

897 

 

1.543 

 

100,0

 

124 

 

330 

 

454 

 

100,0

 

1.997 

 

100,0
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3.3 Gli ammortizzatori sociali  

3.3.1 Gli ammortizzatori sociali ordinari 
Questa sezione riguarda il ricorso agli ammortizzatori sociali da parte delle imprese del 
territorio. Più in particolare vengono prese in considerazione le ore concesse di cassa 
integrazione guadagni ordinaria (CIGO) e straordinaria (CIGS) e i lavoratori interessati da 
accordi aziendali relativi alla CIGS presentati in provincia e in regione.  
Gli interventi ordinari sono concessi in favore delle aziende in temporanea difficoltà, mentre gli 
interventi straordinari sono quelli concessi alle aziende che, versando in situazioni di crisi, 
effettuano ristrutturazioni per acquisire competitività sui mercati cercando di salvaguardare i 
livelli occupazionali. 
Il ricorso agli ammortizzatori sociali, per i settori dell'industria a Ravenna si è avviato più 
lentamente rispetto ad altre realtà della regione, ma nel corso del 2009 ha registrato 
andamenti sempre più consistenti con una tendenza ad allinearsi al trend regionale. Le tabelle 
sottostanti mostrano il numero di ore autorizzate per la CIGO e la CIGS nell'anno 2009 e gli 
accordi per la CIGS presentati in regione e in provincia . 
Analizzando le tavole si può rilevare che, come già evidenziato nei rapporti sull'andamento del 
mercato del lavoro prodotti mensilmente, la prevalenza delle ore di CIGO autorizzate nell'anno 
2009 interessa il settore meccanico (1.032.294) sia nei profili operai (874.682) sia in quelli 
impiegatizi (157.612). Critica anche la situazione nel comparto delle costruzioni. 
Le tavole relative alla CIGS riportano i dati suddivisi oltre che per profili professionali anche per 
settore industria e artigianato. Come si può rilevare dalle tavole è l'artigianato meccanico che 
maggiormente risente dell'andamento congiunturale negativo mentre nell' industria è il 
comparto trasporti che fa registrare la maggiore criticità.   
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Tav. 3.12 Ore di cassa integrazione ordinaria autorizzate nell'anno 2009 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI-  INTERVENTI ORDINARI. ORE AUTORIZZATE ANNO 2009 

 
RAVENNA REGIONE ITALIA 

Settori di attività economica Operai impiegati totale operai impiegati totale operai impiegati totale 

INDUSTRIA: 

         
Att. economiche agricoltura 0 0 0 723 0 723 28.439 0 28.439 

estrazione minerali metalliferi e non 0 160 160 7.525 1.024 8.549 216.622 49.313 265.935 

legno 16.976 282 17.258 1.085.983 151.878 1.237.861 15.851.394 3.200.990 19.052.384 

alimentari 864 0 864 128.809 21.173 149.982 2.758.786 433.345 3.192.131 

metallurgiche 43.329 3.565 46.894 871.994 95.859 967.853 39.753.175 7.221.433 46.974.608 

meccaniche 874.682 157.612 1.032.294 24.747.917 4.811.338 29.559.255 233.588.882 65.321.678 298.910.560 

tessili 247.200 1.838 249.038 432.905 39.517 472.422 25.912.110 5.412.238 31.324.348 

abbigliamento 13.214 1.501 14.715 385.603 141.535 527.138 11.894.111 1.495.132 13.389.243 

chimica,petrolch., gomma, plastiche 201.112 30.569 231.681 1.636.395 294.456 1.930.851 35.792.427 9.361.969 45.154.396 

pelli, cuoio e calzature 1.440 0 1.440 347.834 15.306 363.140 10.498.937 879.850 11.378.787 

lavorazione minerali non metalliferi 77.139 6.690 83.829 2.839.087 274.845 3.113.932 15.734.426 2.113.118 17.847.544 

carta, stampa ed editoria 7.327 1.259 8.586 451.326 147.299 598.625 7.023.713 1.637.136 8.660.849 

installazione impianti per l'edilizia 12.057 2.386 14.443 165.974 21.223 187.197 4.698.899 835.257 5.534.156 

energia elettrica, gas e acqua 0 0 0 0 0 0 22.120 5.323 27.443 

trasporti e comunicazioni 4.174 2.295 6.469 262.764 31.676 294.440 5.592.940 640.403 6.233.343 

tabacchicoltura 0 0 0 0 0 0 19.976 3.456 23.432 

servizi 0 0 0 0 0 0 15.427 6.552 21.979 

varie 8 3.658 3.666 63.031 32.342 95.373 2.917.021 1.037.219 3.954.240 

totale industria 1.499.522 211.815 1.711.337 33.427.870 6.079.471 39.507.341 412.319.405 99.654.412 511.973.817 

industria edile 173.237 1.868 175.105 2.213.376 39.994 2.253.370 40.500.459 683.364 41.183.823 

artigianato edile 125.828 40 125.868 1.349.406 8.058 1.357.464 20.012.327 89.867 20.102.194 

industria lapidei 376 0 376 39.637 2.410 42.047 2.790.565 135.290 2.925.855 

artigianato lapidei 0 0 0 1.118 0 1.118 276.578 3.092 279.670 

totale edilizia 299.441 1.908 301.349 3.603.537 50.462 3.653.999 63.579.929 911.613 64.491.542 

TOTALE INDUSTRIA ED EDILIZIA  1.798.963 213.723 2.012.686 37.031.407 6.129.933 43.161.340 475.899.334 100.566.025 576.465.359 

di cui: Industria in senso stretto (1) 1.483.291 207.134 1.690.425 32.998.409 6.026.572 39.024.981 401.983.700 98.172.200 500.155.900 

(1) Est razione m inerali non metallifer i e non, legno, alimentar i, metallurgiche, meccaniche, tessili, abbigliamento, chim ica-petrolchimica-gom ma e mater ie plast iche, pelli-

cuoio.calzature, lavorazione minerali non metalliferi, carta-stampa-editoria, energia elettrica-gas-acqua, tabacchicoltura e varie. 

Fonte: Unioncamere su dati Inps (banche dati statistiche -  Osservatori -  Cassa integrazione guadagni ore autorizzate). 
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Tav. 3.13 Ore di cassa integrazione straordinaria autorizzate nell'anno 2009 suddivise fra industria e artigianato 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI-  INTERVENTI STRAORDINARI. ORE AUTORIZZATE ANNO 2009 

 
RAVENNA REGIONE ITALIA 

Settori di attività economica operai impiegati totale operai impiegati totale operai impiegati totale 

INDUSTRIA: 

         
attività economiche connesse con l'agricoltura 0 0 0 183.579 0 183.579 507.006 25.665 532.671 

estrazione minerali metalliferi e non 0 0 0 0 0 0 312.966 70.488 383.454 

legno 15.728 1.376 17.104 738.414 97.183 835.597 5.515.895 877.421 6.393.316 

alimentari 18.821 5.762 24.583 432.274 149.781 582.055 4.671.345 1.220.717 5.892.062 

metallurgiche 2.035 952 2.987 65.728 14.675 80.403 9.768.233 2.589.339 12.357.572 

meccaniche 155.021 19.626 174.647 5.242.248 1.118.643 6.360.891 72.038.180 18.624.824 90.663.004 

tessili 3.528 3.496 7.024 90.134 27.894 118.028 25.901.740 5.745.134 31.646.874 

abbigliamento 0 0 0 463.442 178.540 641.982 8.719.919 1.673.377 10.393.296 

chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche 68.572 19.758 88.330 347.707 65.665 413.372 14.387.632 5.717.632 20.105.264 

pelli, cuoio e calzature 32.381 160 32.541 141.847 13.712 155.559 7.822.485 786.136 8.608.621 

lavorazione minerali non metalliferi 110.766 16.189 126.955 2.203.013 457.946 2.660.959 8.487.296 1.669.678 10.156.974 

carta, stampa ed editoria 8.440 0 8.440 284.668 51.719 336.387 4.685.747 1.818.257 6.504.004 

installazione impianti per l'edilizia 3.840 1.920 5.760 165.852 31.543 197.395 2.328.486 738.517 3.067.003 

energia elettrica, gas e acqua 0 0 0 0 0 0 58.457 42.703 101.160 

trasporti e comunicazioni 486.532 2.160 488.692 1.174.663 5.685 1.180.348 14.460.417 17.481.556 31.941.973 

tabacchicoltura 0 0 0 0 0 0 596.752 8.814 605.566 

servizi 0 0 0 7.581 840 8.421 106.711 317.052 423.763 

varie 0 0 0 68.076 10.379 78.455 1.834.620 1.068.679 2.903.299 

totale industria 905.664 71.399 977.063 11.609.226 2.224.205 13.833.431 182.203.887 60.475.989 242.679.876 

industria edile 3.180 0 3.180 52.825 21.208 74.033 2.337.569 491.981 2.829.550 

artigianato edile 10.080 360 10.440 22.888 3.308 26.196 124.436 26.552 150.988 

industria lapidei 0 0 0 1.148 0 1.148 272.116 26.604 298.720 

artigianato lapidei 0 0 0 0 0 0 12.956 3.591 16.547 

totale edilizia 13.260 360 13.620 76.861 24.516 101.377 2.747.077 548.728 3.295.805 

TOTALE INDUSTRIA ED EDILIZIA  918.924 71.759 990.683 11.686.087 2.248.721 13.934.808 184.950.964 61.024.717 245.975.681 

di cui: Industria in senso stretto (1) 415.292 67.319 482.611 10.077.551 2.186.137 12.263.688 164.801.267 41.913.199 206.714.466 
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segue 

 
RAVENNA

   
REGIONE

   
ITALIA 

  
operai impiegati totale operai impiegati totale operai impiegati totale 

ARTIGIANATO: 

         
attività economiche connesse con l'agricoltura 0 0 0 0 0 0 4.722 0 4.722 

estrazione minerali metalliferi e non 0 0 0 360 0 360 6.580 0 6.580 

legno 5.358 543 5.901 287.428 29.812 317.240 3.055.032 286.362 3.341.394 

alimentari 62 0 62 36.497 936 37.433 306.713 70.952 377.665 

metallurgiche 1.601 0 1.601 66.323 13.014 79.337 777.486 73.597 851.083 

meccaniche 228.824 28.892 257.716 3.153.856 378.958 3.532.814 27.221.073 2.436.425 29.657.498 

tessili 45.095 2.935 48.030 325.660 14.889 340.549 3.902.640 172.385 4.075.025 

abbigliamento 50.257 0 50.257 656.462 20.803 677.265 5.432.366 189.795 5.622.161 

chimica, petrolchimica, gomma e materie plastiche 661 0 661 197.001 16.259 213.260 2.012.312 175.873 2.188.185 

pelli, cuoio e calzature 32.594 424 33.018 342.088 25.181 367.269 3.004.146 124.042 3.128.188 

lavorazione minerali non metalliferi 1.390 0 1.390 81.734 7.862 89.596 1.154.907 98.769 1.253.676 

carta, stampa ed editoria 16.524 3.784 20.308 166.793 40.123 206.916 1.156.096 185.167 1.341.263 

installazione impianti per l'edilizia 2.568 144 2.712 145.665 20.386 166.051 1.698.302 242.113 1.940.415 

trasporti e comunicazioni 1.800 0 1.800 76.782 2.219 79.001 847.251 68.530 915.781 

servizi 717 0 717 30.671 1.876 32.547 351.596 119.933 471.529 

varie 5.877 0 5.877 39.849 15.326 55.175 525.580 106.419 631.999 

TOTALE ARTIGIANATO 393.328 36.722 430.050 5.607.169 587.644 6.194.813 51.456.802 4.350.362 55.807.164 

Commercio 192.102 40.193 232.295 754.846 671.961 1.426.807 11.256.988 11.145.799 22.402.787 

Altro 0 2.552 2.552 2.880 36.666 39.546 555.643 225.220 780.863 

di cui: Industria in senso stretto (1) 388.243 36.578 424.821 5.354.051 563.163 5.917.214 48.554.931 3.919.786 52.474.717 
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segue 

 
RAVENNA 

  
REGIONE  

 
ITALIA 

 
TOTALE : operai impiegati Totale operai impiegati totale operai impiegati totale 

Attività economiche connesse con l'agricoltura 0 0 0 183.579 0 183.579 511.728 25.665 537.393 

Estrazione minerali metalliferi e non 0 0 0 360 0 360 319.546 70.488 390.034 

Legno 21.086 1.919 23.005 1.025.842 126.995 1.152.837 8.570.927 1.163.783 9.734.710 

Alimentari 18.883 5.762 24.645 468.771 150.717 619.488 4.978.058 1.291.669 6.269.727 

Metallurgiche 3.636 952 4.588 132.051 27.689 159.740 10.545.719 2.662.936 13.208.655 

Meccaniche 383.845 48.518 432.363 8.396.104 1.497.601 9.893.705 99.259.253 21.061.249 120.320.502 

Tessili 48.623 6.431 55.054 415.794 42.783 458.577 29.804.380 5.917.519 35.721.899 

Abbigliamento 50.257 0 50.257 1.119.904 199.343 1.319.247 14.152.285 1.863.172 16.015.457 

Chimica, petrolchimica, gomma e materie 

plastiche 

69.233 19.758 88.991 544.708 81.924 626.632 16.399.944 5.893.505 22.293.449 

Pelli, cuoio e calzature 64.975 584 65.559 483.935 38.893 522.828 10.826.631 910.178 11.736.809 

Lavorazione minerali non metalliferi 112.156 16.189 128.345 2.284.747 465.808 2.750.555 9.642.203 1.768.447 11.410.650 

Carta, stampa ed editoria 24.964 3.784 28.748 451.461 91.842 543.303 5.841.843 2.003.424 7.845.267 

Installazione impianti per l'edilizia 6.408 2.064 8.472 311.517 51.929 363.446 4.026.788 980.630 5.007.418 

Energia elettrica, gas e acqua 0 0 0 0 0 0 58.457 42.703 101.160 

Trasporti e comunicazioni 488.332 2.160 490.492 1.251.445 7.904 1.259.349 15.307.668 17.550.086 32.857.754 

Tabacchicoltura 0 0 0 0 0 0 596.752 8.814 605.566 

Servizi 717 0 717 38.252 2.716 40.968 458.307 436.985 895.292 

Varie 5.877 0 5.877 107.925 25.705 133.630 2.360.200 1.175.098 3.535.298 

Commercio 196.050 43.412 239.462 855.946 779.145 1.635.091 17.376.799 18.037.219 35.414.018 

Industria edile 3.180 0 3.180 52.825 21.208 74.033 2.337.569 491.981 2.829.550 

Artigianato edile 10.080 360 10.440 22.888 3.308 26.196 124.436 26.552 150.988 

Industria lapidei 0 0 0 1.148 0 1.148 272.116 26.604 298.720 

Artigianato lapidei 0 0 0 0 0 0 12.956 3.591 16.547 

Altro (2) 0 2.792 2.792 2.880 42.991 45.871 618.887 306.313 925.200 

Totale 1.508.302 154.685 1.662.987 18.152.082 3.658.501 21.810.583 254.403.452 83.718.611 338.122.063 

di cui: Industria in senso stretto (1) 803.535 103.897 907.432 15.431.602 2.749.300 18.180.902 213.356.198 45.832.985 259.189.183 

                    

(1) Est razione m inerali non metallifer i e non, legno, alimentar i, metallurgiche, meccaniche, tessili, abbigliam ento, chim ica-petrolchimica-gom ma e mater ie plast iche, pelli-

cuoio.calzature, lavorazione minerali non metalliferi, carta-stampa-editoria, energia elettrica-gas-acqua, tabacchicoltura e varie. 

(2) Enti pubblici, agricoltura e credito          

Fonte: Unioncamere su dati Inps (banche dati statistiche -  Osservatori -  Cassa integrazione guadagni ore autorizzate). 
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Gli accordi per la CIGS, presentati in regione o in provincia nel periodo settembre 2008 
gennaio 2010, sono stati 54 per un totale di 50 unità locali. I lavoratori interessati sono stati 
5.453, quasi tutti appartenenti al comparto meccanico.  

Tav. 3.13 Lavoratori in provincia di Ravenna, interessati dalla CIGS delle imprese che hanno fatto accordi 
per accedere alla cassa integrazione guadagni straordinaria, per settore attività   

Anno 2009 

 
totale 

lavoratori 

totale 

accordi 

totale 

imprese 

totale 

unità locali 

prod.min.non metalliferi 35 2

 

2

 

2

 

meccanica 4.792 25

 

17

 

21

 

industria alimentare 35 1

 

1

 

1

 

industria tessile e 

abbigliamento 
153 6

 

5

 

6

 

chimica,gomma 275 7

 

5

 

7

 

altre manifatturiere 59 2

 

2

 

2

 

commercio 17 2

 

2

 

2

 

alberghiero,ristorazione 77 8

 

5

 

8

 

credito,assic.,serv.imprese 

 

10 1

 

1

 

1

 

totale 5.453

 

54

 

40

 

50

 

Nota: i dati si riferiscono agli accordi inoltrati alla provincia di Ravenna e alla Regione Emilia-Romagna-
dati provvisori  

Fonte: Servizio Lavoro Regione Em ilia Romagna  cfr : " Flash sul m ercato del lavoro e ammort izzator i 
sociali in Emilia Romagna .Gennaio 2010"    

3.3.2.Gli ammortizzatori sociali in deroga  
L’avvio significativo in Emilia Romagna, a partire da luglio 2009, del sistema di prestazioni a 
sostegno del reddito in deroga ad opera della Regione Emilia Romagna, ha consentito anche 
nella nostra provincia di tutelare lavoratori altrimenti privi di tutela ed esposti alle difficoltà 
della crisi. Le ore autorizzate in provincia di Ravenna al 31 dicembre 2009 sono 1.228.833 per 
un totale di 1.844 lavoratori. 

 

Tav. 3.11 Ammortizzatori in deroga approvati fino al 31 dicembre 2009 a Ravenna  

ore autorizzate lavori interessati accordi fra le parti imprese interessate 

Ravenna 1.228.838 1.844

 

359 214

 

Emilia Romagna 13.484.277 22.844 5.481

 

3.384

 

Fonte : Servizio Lavoro Emilia Romagna    
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4 . Alcuni dati sul mercato del lavoro a livello comunale 

 
Al fine di conoscere l'impatto della crisi ad un livello più dettagliato, in questa sezione si 
analizzano alcuni dati, aggregati a livello comunale, dei principali comuni. Qui si riportano 
alcune tabelle di dettaglio relative ai comuni di Ravenna, Faenza, Lugo e Cervia. All'interno 
dell'allegato statistico sono riportati i dati relativi a tutti i comuni della provincia di Ravenna   

Comune di Faenza  
Le assunzioni nel comune di Faenza nell'anno 2009 sono diminuite del 4%. I contratti a tempo 
indeterminato sono diminuiti del 31,3% e quelli di apprendistato del 29,6%; al contrario 
aumentano del 101,1% i contratti di lavoro intermittenti.  

Tav. 4.1 Assunzioni Comune di Faenza -  variazione sull'anno precedente   

2009 2008 var% 

Faenza 18.351 19.110 -4,0 

 

Tav. 4.2 Assunzioni Comune di Faenza suddivise per genere e nazionalità  

provenienza F M totale % 

comunitari 1.173

 

1.830

 

3.003

 

16,4

 

extracomunitari 1.625

 

2.978

 

4.603

 

25,1

 

italiani 5.264

 

5.481

 

10.745 58,6

 

totale  8.062

 

10.289

 

18.351

 

100,0

  

Tav. 4.3 Assunzioni Comune di Faenza suddivise per tipo di contratto -  Comparazione 2009/2008 

tipo di contratto 2009 2008 var % 

01 - apprendistato e altri contratti di inserimento 442 628 -29,6

 

02 - lavoro a tempo determinato 13.761 13.398 2,7

 

03 - lavoro intermittente 748 372 101,1

 

04 - lavoro di somministrazione 1.261

 

1.860

 

-32,2

 

05 - lavoro a tempo indeterminato 1.315

 

1.913

 

-31,3

 

06 - contratti atipici 736 846 -13,0

 

07 - altro 88

 

93

 

-5,4

 

totale  18.351

 

19.110

 

-4,0

   

Comune di Lugo   
Le assunzioni nel comune di Lugo nell'anno 2009 sono diminuite del 17,8%. I contratti a 
tempo indeterminato sono diminuiti del 23,5% e quelli di apprendistato del 41,5%. Molto alta 
la diminuzione delle assunzioni con contratto di somministrazione.  

Tav. 4.4 Assunzioni Comune di Lugo -  variazione sull'anno precedente   

2009 2008 var% 

Lugo 6.216 7.560 -17,8 
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Tav. 4.5 Assunzioni Comune di Lugo suddivise per genere e nazionalità  

provenienza F M totale % 

comunitari 514 558 1.072

 
17,2

 
extracomunitari 283 477 760 12,2

 
italiani 2.301

 
2.083

 
4.384

 
70,5

 
totale  3.098

 
3.118

 
6.216

 
100,0

  

Tav. 4.6 Assunzioni Comune di Lugo suddivise per tipo di contratto -comparazione anni 2009/2008  

tipo di contratto 2009 2008 var % 

01 - apprendistato e altri contratti di inserimento 221 378 -41,5

 

02 - lavoro a tempo determinato 4.006

 

4.581

 

-12,6

 

03 - lavoro intermittente 500 224 123,2

 

04 - lavoro di somministrazione 439 1.045

 

-58,0

 

05 - lavoro a tempo indeterminato 731 956 -23,5

 

06 - contratti atipici 284 339 -16,2

 

07 - altro 35

 

37

 

-5,4

 

totale  6.216

 

7.560

 

-17,8

   

Comune di Ravenna 
Le assunzioni nel comune di Ravenna nell'anno 2009 sono diminuite del 17,9%. Molto alto 
l'aumento del contratto intermittente. 

Tav. 4.7 Assunzioni Comune di Ravenna-  variazione sull'anno precedente   

2009 2008 var% 

Ravenna 34.767 42.369 -17,9

  

Tav. 4.8 Assunzioni Comune di Ravenna suddivise per genere e nazionalità  

provenienza F M totale % 

comunitari 2.056

 

1.836

 

3.892

 

11,2

 

extracomunitari 2.105

 

2.989

 

5.094

 

14,7

 

italiani 13.821 11.960 25.781 74,2

 

totale  17.982

 

16.785

 

34.767

 

100,0

  

Tav. 4.9 Assunzioni Comune di Ravenna suddivise per tipo di contratto -comparazione anni 2009/2008  

tipo di contratto 2009 2008 var % 

01 - apprendistato e altri contratti di inserimento 1.125

 

1.486

 

-24,3

 

02 - lavoro a tempo determinato 19.372 28.182 -31,3

 

03 - lavoro intermittente 4.723

 

1.262

 

274,2

 

04 - lavoro di somministrazione 1.906

 

2.729

 

-30,2

 

05 - lavoro a tempo indeterminato 4.140

 

5.856

 

-29,3

 

06 - contratti atipici 3.212

 

2.405

 

33,6

 

07 - altro 289 449 -35,6

 

totale  34.767

 

42.369

 

-17,9
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Comune di Cervia 
Le assunzioni nel comune di Cervia nell'anno 2009 sono diminuite del 0,7%. I contratti a 
tempo indeterminato sono diminuiti del 41,7%. Molto elevato l'utilizzo del contratto di lavoro 
intermittente.  

Tav. 4.7 Assunzioni Comune di Cervia -  variazione sull'anno precedente   

2009 2008 var% 

Cervia 18.277 18.413 -0,7 

 

Tav. 4.8 Assunzioni Comune di Cervia suddivise per genere e nazionalità  

provenienza F M totale % 

comunitari 3.181

 

1.419

 

4.600

 

25,2

 

extracomunitari 935 812 1.747

 

9,6

 

italiani 5.868

 

6.062

 

11.930 65,3

 

totale  9.984

 

8.293

 

18.277

 

100,0

  

Tav. 4.9 Assunzioni Comune di Cervia suddivise per tipo di contratto - comparazione anni 2009/2008  

tipo di contratto 2009 2008 var % 

01 - apprendistato e altri contratti di inserimento 2.128

 

1.654

 

28,7

 

02 - lavoro a tempo determinato 10.141 14.069 -27,9

 

03 - lavoro intermittente 4.334

 

971 346,3

 

04 - lavoro di somministrazione 33

 

80

 

-58,8

 

05 - lavoro a tempo indeterminato 549 942 -41,7

 

06 - contratti atipici 1.040

 

650 60,0

 

07 - altro 52

 

47

 

10,6

 

totale  18.277

 

18.413

 

-0,7

       



            

II PARTE  

I servizi dei Centri per l’impiego  
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5. I servizi dei Centri per l’impiego per i lavoratori 

 
I servizi pubblici per l'impiego si trovano oggi di fronte ad una sfida importante: costruire e 
gestire un sistema di sostegno e di accompagnamento degli individui nelle diverse fasi di 
transizione del proprio percorso professionale e lavorativo. 
Di fronte ai recenti mutamenti del quadro socioeconomico nazionale, il tema dell'accesso al 
lavoro e del contrasto alla discontinuità occupazionale è diventato prioritario. L'attuale mercato 
del lavoro, infatti è sempre più segmentato e dominato da una instabilità tale da rendere 
necessario il governo sistematico delle transizioni: dalla formazione al lavoro, dalla condizione 
di occupazione a quella di Cassa integrazione e/o disoccupazione, a quella di nuova 
occupazione. In quest'ottica il ruolo del sistema pubblico, in particolare, assume una centralità 
come mai in passato. La crisi economica e occupazionale ha inevitabilmente portato 
all'aumento della platea dei soggetti da inserire in processi di politica attiva e di inserimento e 
reinserimento lavorativo, acuendo l'esposizione sul mercato dei target già definiti "deboli".  
I Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna offrono ai lavoratori servizi di accoglienza, di 
informazione su opportunità di formazione e lavoro in Italia e all’estero, servizi personalizzati 
di orientamento e supporto all’inserimento lavorativo, servizi di incontro tra domanda e offerta 
di lavoro.  

5.1 Il patto di servizio 
Nel corso dell'anno 2009 i Centri per l'impiego della provincia di Ravenna hanno introdotto il 
patto di servizio che contiene i reciproci impegni, cioè le azioni che il Centro per l’impiego deve 
svolgere per aiutare le persone ad inserirsi nel mondo del lavoro e le azioni che i disoccupati 
devono compiere per trovare lavoro. Il patto di servizio viene stipulato con tutte le persone che 
acquisiscono lo stato di disoccupazione, al momento della loro dichiarazione di immediata 
disponibilità al lavoro o al momento del colloquio informativo-orientativo di gruppo o 
individuale, oppure al momento del colloquio individuale di verifica.  
Sono state individuate quattro tipologie di patto di servizio in relazione alle quattro tipologie in 
cui sono stati raggruppati gli utenti dei servizi per l’impiego tenuto conto del loro bisogno di 
sostegno all’inserimento lavorativo.  
1. Migliorare le opportunità di lavoro t ram ite l’autoprom ozione della propria 
candidatura. Questo tipo di patto viene offerto alle persone che si promuovono 
autonomamente nel mercato del lavoro e si basa sulla consultazione delle offerte di lavoro, 
sull'autopromozione del proprio curriculum vitae (CV) alle imprese, sulla partecipazione ad 
opportunità formative. Di norma questo patto viene stipulato in accoglienza e ha una durata di 
12 mesi. 
2. I nserim ento nel m ercato del lavoro  t ram ite la r icerca at t iva con il supporto di 
un orientatore. Questo tipo di patto viene offerto alle persone con profili professionali 
generici o afferenti i pubblici esercizi e si basa sulla consultazione delle offerte di lavoro, sulla 
promozione del proprio CV alle imprese con il supporto di un orientatore. Questo patto si 
stipula al momento del colloquio informativo-orientativo di gruppo o individuale e ha una 
durata di 6 mesi.  
3. I nserim ento nel m ercato del lavoro t ram ite l’int roduzione del curr iculum nella 
banca dat i del Centro per l’im piego. Questo patto viene offerto alle persone con profili 
professionali medio-alti e si basa sulla consultazione delle offerte di lavoro, sulla promozione 
del proprio CV alle imprese, e sull'inserimento del CV nella banca dati del Centro per l'impiego. 
Questo patto si stipula al momento del colloquio informativo-orientativo individuale e ha una 
durata di 6 mesi.  
4. Sviluppare l’occupabilità delle persone in stato di disoccupazione. Questo tipo di 
patto viene offerto alle persone che necessitano di azioni di sostegno per poter essere 
spendibili nel mercato del lavoro e si basa sulla partecipazione a percorsi di formazione, di 
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tirocinio formativo, di analisi delle proprie risorse e competenze. Questo patto si stipula al 
momento del colloquio informativo-orientativo individuale e ha una durata di 6 mesi.   

Come si può notare nella tavola sottostante i patti realizzati nel 2009 dai Centri per l'impiego 
della provincia di Ravenna sono stati complessivamente 8.444, di cui 1.100 dal Centro per 
l'impiego di Faenza, 1.501 dal Centro per l'impiego di Lugo e 5.843 dal Centro per l'impiego di 
Ravenna. 
Questa attività è incominciata nel mese di luglio 2009, è cresciuta progressivamente fino al 
mese di ottobre, che ha registrato l'attivazione di 2.392 patti, per poi diminuire nei mesi di 
novembre e dicembre.   

Tav 5.1 Patti erogati per mese e Centro per l'impiego -  Anno 2009 ( valori assoluti) 

mese FAENZA LUGO RAVENNA Totale 

luglio  126 

 

194 

 

340 

 

660 

 

agosto  144 

 

197 

 

461 

 

802 

 

settembre  210 

 

224 

 

1.546 

 

1.980 

 

ottobre  233 

 

317 

 

1.842 

 

2.392 

 

novembre  231 

 

253 

 

 996 

 

1.480 

 

dicembre  156 

 

316 

 

658 

 

1.130 

 

totale  1.100 

 

1.501 

 

5.843 

 

 8.444 

  

Sono stati stipulati 4.034 patti in accoglienza, quando le persone acquisiscono lo stato di 
disoccupazione, sono stati stipulati 2.247 patti nel colloquio informativo-orientativo individuale 
o di gruppo, nel colloquio di verifica ne sono stati stipulati 1.722 e 433 sono stati stipulati nel 
colloquio per le persone straniere che non parlano bene l'italiano. In quest'ultimo caso ci si è 
avvalsi di materiale tradotto nelle lingue maggiormente utilizzate dalle persone del nostro 
territorio: albanese, arabo, russo, inglese e francese.  

Tav 5.2 Patti erogati per Servizio e Centro per l'impiego ( valori assoluti) 

servizio FAENZA LUGO RAVENNA Totale 

accoglienza 317 

 

607 

 

3.110 

 

4.034 

 

orientamento 420 

 

492 

 

1.335 

 

2.247 

 

servizi stranieri 28 

 

57 

 

348 

 

433 

 

verifica 333 

 

342 

 

1.047 

 

1.722 

 

non rilevato 2 

 

3 

 

3 

 

8 

 

totale  1.100 

 

1.501 

 

5.843 

 

8.444 

  

La tavola successiva illustra le azioni contenute nei patti di servizio stipulati dai Centri per 
l'impiego della provincia di Ravenna, dalle quali possiamo riconoscere la tipologia di patto che 
è stato utilizzato. 
Sono stati attivati 4.029 patti della prima tipologia: migliorare le opportunità di lavoro tramite 
l’autopromozione della propria candidatura. Della seconda tipologia: inserimento nel mercato 
del lavoro tramite la ricerca attiva con il supporto di un orientatore ne sono stati attivati 2.155. 
Sono stati attivati 2.152 patti della terza tipologia: inserimento nel mercato del lavoro tramite 
l’introduzione del curriculum nella banca dati del Centro per l’impiego. Della quarta tipologia: 
Sviluppare l’occupabilità delle persone in stato di disoccupazione ne sono stati attivati 100. 
Per 8 patti non è stato rilevato il contenuto e la tipologia.      
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Tav 5.3  Patti erogati per Azione e Centro per l'impiego ( valori assoluti)  

FAENZA LUGO RAVENNA totale 

acquisizione di informazioni sul lavoro e sulla formazione 3

 
4

 
2

 
9

 
partecip.eventi informativi collettivi e autopromozione presso le 
imprese 354 292 1.478

 
2.124

 
frequenza di un corso di formazione  17

 
24

 
3

 
44

 
inserimento del cv in banca dati 394 556 1.201

 
2151

 
migliorare le chance di opportunità di lavoro 318 606 3.105

 
4.029

 
progetti mirati 1

 
2

  
3

 
sviluppo delle tecniche per la ricerca attiva del lavoro  

 
2

 
28

 
30

 

tirocinio rafforzato 12

 

15

 

16

 

43

 

non rilevato 1

  

7

 

8

 

totale  1.100

 

1.501

 

5.840

 

8.441

 

missing:3  

L'introduzione del patto di servizio rappresenta una svolta per i servizi per il lavoro, in quanto 
permette di accompagnare le persone che sono motivate alla ricerca di lavoro in maniera più 
sistematica e personalizzata, mettendo in trasparenza i servizi offerti e gli impegni chiesti alle 
persone disoccupate. 
Inoltre permette di concentrare le risorse sulle persone che sono realmente in stato di 
disoccupazione e che necessitano di un supporto nella ricerca di lavoro.  
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5.2 Il servizio di accoglienza 
L'accoglienza rappresenta il primo momento di incontro fra il Centro per l'impiego e la persona 
in cerca di lavoro: è quindi importante che, nell'erogazione del servizio, vengano da subito 
interpretate correttamente le domande dell'utente, al fine di supportarlo al meglio nella 
formulazione delle richieste. 
Il servizio di accoglienza provvede al riconoscimento dello stato di disoccupazione delle 
persone che rendono la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro (DID); inserisce e 
aggiorna i dati degli utenti nel sistema informativo, illustra i servizi del Centro per l’impiego.  

Nel 2009 al servizio di accoglienza sono stati registrati 28.958 accessi con un incremento del 
29,5% (l’anno precedente erano state 22.365). Tale incremento è dovuto in particolar modo 
all'accoglienza di lavoratori in mobilità che è aumentata rispetto al 2008 del 62,6% e da coloro 
che hanno cessato un rapporto a termine. Disaggregando il dato per Centro per l'impiego si 
rileva che attraverso il Centro per l’impiego di Ravenna passa il 56% delle persone che si 
rivolgono al servizio, a Faenza il 19% e a Lugo il 25%.   

Tav 5.4 Flusso di pubblico rilevato nel servizio accoglienza –  Confronto 2009-2008 

FAENZA LUGO RAVENNA 
Servizio accoglienza 

anno 2009

 

anno 2008

 

var %

 

anno 2009

 

anno 2008

 

var %

 

anno 2009

 

anno 2008

 

var %

 

accoglienza ai sensi della L.297/02

 

3.788

 

2.709

 

39,8

 

4.772

 

3.938

 

21,2

 

12.686

 

9.944

 

27,6

 

accoglienza categorie protette 567

 

851

 

-33,4

 

729

 

671

 

8,6

 

919

 

872

 

5,4

 

accoglienza mobilità 1.185

 

894

 

32,6

 

1.664

 

919

 

81,1

 

2.648

 

1.567

 

69,0

 

totale  5.540

 

4.454

 

24,4

 

7.165

 

5.528

 

29,6

 

16.253

 

12.383

 

31,3

   

totale Segue  
Servizio accoglienza anno 2009 anno 2008 var % 

accoglienza ai sensi del D.Lgs. 297/02 21.246 16.591 28,1 
accoglienza categorie protette 2.215

 

2.394

 

-7,5 

accoglienza mobilità 5.497

 

3.380

 

62,6 

totale  28.958

 

22.365

 

29,5
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5.3 Il servizio di informazione  
Il servizio ha l’obiettivo di raccogliere, organizzare, produrre ed erogare informazioni utili per 
favorire l’inserimento lavorativo delle persone in cerca di lavoro. 
Si accede al servizio recandosi direttamente al Centro per l’impiego o consultando il sito web. 
I Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna hanno predisposto uno spazio attrezzato dove 
sono disponibili in consultazione: guide, riviste, prodotti multimediali e schede informative 
organizzate in dossier. La consultazione può essere autonoma o può richiedere l’intervento di 
un operatore che supporta la persona sia nella scelta degli strumenti informativi sia nell’analisi 
dei contenuti. Nello spazio informativo sono disponibili anche alcune postazioni Internet utili 
per la consultazione dei molti siti dedicati al lavoro e alla formazione. Sono a disposizione del 
pubblico 292 schede informative relative prevalentemente ai temi del lavoro e della 
formazione.   
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5.4  Il servizio di orientamento e sostegno all’inserimento lavorativo  
I Centri per l’impiego della Provincia di Ravenna, al fine di favorire l’inserimento lavorativo 
delle persone in cerca di lavoro e di migliorarne l’occupabilità, hanno predisposto un pacchetto 
di servizi e strumenti specificamente pensati per aiutare le persone nella ricerca del lavoro e 
nella promozione della propria candidatura, nella scelta di opportunità formative per 
l’acquisizione e l’aggiornamento di competenze (corsi di formazione, tirocini, ecc...), oltre che 
nella ricerca di lavoro in Europa (servizio EURES). Nella tav. 5.6 si possono vedere i colloqui 
realizzati presso i tre Centri per l’impiego, che nel 2009 sono stati complessivamente 41.120 
rispetto ai 30.928 del 2008, con un aumento di circa il 30%.  

Tav 5.6 Colloqui svolti per tipologia di servizio -  Anno 2009  

2009 2008 

accoglienza 28.960 

 

22.365 

 

collocamento mirato 639 

 

589 

 

colloqui di orientamento  3.804 

 

2.463 

 

colloqui di orientamento di gruppo  934 

 

896 

 

servizi stranieri 973 

 

979 

 

mobilità 575 

 

227 

 

obbligo formativo 79 

 

109 

 

colloquio esplorativo 2 

 

1 

 

colloquio Eures 41 

 

35 

 

consulenza orientativa 125 

 

146 

 

tecniche di ricerca del lavoro 27 

 

34 

 

crisi 192 

  

-   
accompagnamento al lavoro  17 

  

-   
verifica 4.379 

 

2.742 

 

occupati 373 

 

342 

 

totale 41.120 

 

30.928 

  

Come previsto dal D.Lgs. 297/02 e dagli standard dei servizi per l'impiego recentemente 
introdotti da parte della Regione Emilia-Romagna, per tutti coloro che si iscrivono come 
disoccupati al Centro per l’impiego viene realizzato un primo colloquio di orientamento 
(individuale o di gruppo) con l’obiettivo di valutare le risorse e le competenze delle persone ai 
fini di offrire loro le indicazioni più adeguate per la ricerca di lavoro e colloqui successivi per 
verificare l’andamento della ricerca di lavoro e per mettere eventualmente in campo altre 
misure di sostegno all’occupabilità. Complessivamente i colloqui rivolti ad utenti che nel 2009 
hanno acquisito lo stato di disoccupazione (esclusi quelli di accoglienza) sono stati 11.424, con 
un aumento di quasi il 40% rispetto a quelli del 2008 che erano 8.111.  
In ogni colloquio individuale o di gruppo si concorda tra il disoccupato e il Centro per l’impiego 
una serie di azioni utili alla persona per la ricerca di lavoro (Tav. 5.7). Le azioni prevedono per 
il 51,3% dei casi l’inserimento del curriculum in banca dati e la consultazione delle offerte di 
lavoro poste in diffusione, per il 34,0% l’autopromozione della propria candidatura presso le 
imprese e la partecipazione ad incontri sul mercato del lavoro, per il 7,7% la partecipazione ad 
incontri informativi, per il 3,0% lo sviluppo di tecniche di ricerca attiva del lavoro, seguono la 
frequenza di un tirocinio e il percorso di consulenza orientativa. La tavola sottostante riporta le 
azioni concordate nei colloqui realizzati dai Centri per l’impiego nell’anno 2009.  
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Tav 5.7  Colloqui 297 svolti per tipologia di azione concordata -  Anno 2009 

azione concordata I ° trim. % II° trim. % III° trim % IV° trim. % totale % 

acquisizione di informazioni sul lavoro e sulla formazione 23 0,8 35 1,4 10 0,4 22 0,6 90 0,8 
autopromozione presso le imprese e partecipazione agli incontri sul 
mercato del lavoro 

1.003 33,4 795 31,2 852 34,7 1.231 36,0 3.881 34,0 

consulenza orientativa 33 1,1 40 1,6 21 0,9 31 0,9 125 1,1 
frequenza di un corso di informatica di base - 0,0 - 0,0 1 0,0 2 0,1 3 0,0 
frequenza di un corso di lingua italiana 18 0,6 7 0,3 24 1,0 27 0,8 76 0,7 
inserimento del cv nella banca dati del cpi e consultazione delle offerte 
di lavoro 

1.500 49,9 1.285 50,5 1.320 53,8 1.757 51,4 5.862 51,3 

partecipazione ad eventi informativi collettivi 278 9,2 206 8,1 144 5,9 252 7,4 880 7,7 
progetti mirati 8 0,3 8 0,3 10 0,4 5 0,1 31 0,3 
sviluppo delle tecniche per la ricerca attiva del lavoro (redazione cv, 
etc...) 

139 4,6 105 4,1 50 2,0 52 1,5 346 3,0 

tirocinio formativo e orientativo 1 0,0 - 0,0 - 0,0 - 0,0 1 0,0 
tirocinio rafforzato 3 0,1 64 2,5 22 0,9 38 1,1 127 1,1 
frequenza corso di formazione - 0,0 1 0,0 - 0,0 1 0,0 2 0,0 

totale  3.006 

 

100

 

2.546 

 

100

 

2.454 

 

100

 

3.418 

 

100

 

11.424 

 

100
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Oltre ai colloqui di orientamento individuali e di gruppo, ci sono altri tipi di colloqui che si 
caratterizzano per l’essere rivolti a categorie specifiche di utenti, per esempio: 
- I colloqui per le persone inserite in lista di mobilità si rivolgono alle persone che sono 

state licenziate e hanno lo scopo di aiutarle nel reinserimento lavorativo. Nel 2008 sono 
stati effettuati 227 colloqui, mentre nel 2009 ne sono stati effettuati 575. 

- I colloqui di or ientam ento specifici per gli st ranier i hanno l’obiettivo di supportare le 
persona nella ricerca di lavoro e di aumentare la loro occupabilità anche attraverso 
l’iscrizione ad un corso di italiano. Nel 2009 sono stati realizzati 973 colloqui per gli 
stranieri, in linea con quanti ne sono stati effettuati l'anno precedente. 

- I colloqui di or ientam ento per i giovani in obbligo form at ivo (dai 16 ai 18 anni) 
consistono in un servizio mirato ad informare i ragazzi su scuola, formazione, apprendistato 
e a guidarli nella scelta del percorso da intraprendere. 
Nel 2009 sono stati realizzati 79 colloqui per l'obbligo formativo in diminuzione rispetto ai 
109 colloqui del 2008.   

Nei Centri per l’impiego, inoltre, si possono trovare servizi di tipo specialistico: 
- Colloqui inform at ivi e di or ientam ento sulle opportunità occupazionali a ll'estero 

attraverso EURES (EURopean Employment Services), la rete dei Servizi europei per 
l'impiego promossa dalla Commissione Europea per facilitare la libera circolazione dei 
lavoratori in Europa. 
Nel 2009 sono stati realizzati 41 colloqui EURES, contro i 35 del 2008. 

- Colloqui di tecniche di r icerca di lavoro, rivolti a disoccupati, occupati o in mobilità. Si 
tratta di colloqui di approfondimento di temi specifici quali la redazione di un curriculum 
mirato, la lettera di presentazione, come affrontare una selezione, ecc, con l’obiettivo di 
rendere autonome le persone nella ricerca del lavoro. 
Nel 2009 sono stati realizzati 27 colloqui, mentre nel 2008 ne sono stati realizzati 34. 

- Percorsi di consulenza orientativa, rivolti a disoccupati, occupati o in mobilità , costituiti 
da una serie di colloqui (in genere da 3 a 5) finalizzati a definire il progetto formativo e 
professionale individuale sulla base delle competenze, dei bisogni e delle aspettative della 
persona. 
I colloqui di consulenza orientativa nel 2009 sono stati 125 contro i 146 del 2008. 
Trattandosi di un servizio specialistico che richiede un intervento prolungato nel tempo, il 
numero delle persone cui è erogato inevitabilmente è sempre piuttosto contenuto.  

Oltre ai servizi per i disoccupati, previsti dal D.Lgs. 297/02, i Centri per l’impiego erogano una 
serie di servizi per le persone occupate in cerca di altra occupazione. Nel 2009 questi tipi di 
colloqui sono stati complessivamente 373 nei tre Centri per l’impiego.  

Nel corso del 2009 la Regione Emilia-Romagna e tutte le forze sociali hanno firmato un patto 
per attraversare la crisi per salvaguardare la capacità produttiva e l'occupazione, dare maggiori 
garanzie ai lavoratori, promuovere la competitività e modelli di sviluppo sostenibile. Per questo 
motivo sono state programmate opportunità di formazione rivolte a occupati e disoccupati per 
accrescere le competenze, riqualificare le professionalità a rischio, contrastare il precariato, 
favorire l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. 
Il patto per attraversare la crisi ha comportato per i Centri per l'impiego della regione Emilia-
Romagna la gestione delle politiche attive per i beneficiari di ammortizzatori sociali in deroga. 
Questa novità ha ampliato la platea di persone a cui si rivolgono i Centri per l'impiego e anche 
l'offerta dei servizi. 
In questo contesto i Centri per l'impiego della provincia di Ravenna (Tav. 5.8) a partire 
dall'ultimo trimestre del 2009 hanno preso in carico 95 persone, hanno erogato informazioni 
sulle politiche attive e passive a 30 persone e hanno inviato 42 persone agli enti di formazione 
professionale per la partecipazione a percorsi di aggiornamento e specializzazione di 40 ore o 
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per percorsi di qualifica da 50 a 300 ore. Questa attività è iniziata a settembre 2009 e ha visto 
un notevole incremento nel corso del 2010.   

Tav 5.8  Colloqui erogati per lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni per tipologia di azione concordata 

Azione Concordata IV° trim. % 

partecipazione corso cig 42

 
25,1

 
altri servizi cig 30

 
18,0

 
presa in carico cig 95

 
56,9

 
totale  167

 

100,0
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6. I servizi di incontro domanda/offerta di lavoro 

 
6.1 I servizi per chi cerca lavoro 
Il servizio di incontro domanda/offerta di lavoro è uno strumento importante per favorire 
l’inserimento nel mercato del lavoro dei disoccupati. L'andamento congiunturale negativo ha 
avuto riflessi anche in questo servizio. Infatti le persone inserite in banca dati al 31/12/2009 
sono 1.839, di queste il 44,7% sono donne. Rispetto allo scorso anno si registra un aumento di 
persone inserite in banca dati pari al 77%  
La fascia d’età prevalente è quella compresa fra i 30 e i 40 anni, ma quella che risulta con il 
maggiore aumento rispetto allo scorso anno è quella costituita da persone oltre i 40 anni che 
spesso hanno perso il lavoro per effetto della crisi. In crescita la presenza all'interno della 
banca dati di tutte le nazionalità, anche se l'aumento maggiore si registra fra i lavoratori 
extracomunitari (+137,3%).  

Tav 6.1 Lavoratori inseriti in banca dati al termine del periodo considerato 

sesso IV° trim. 2009

 

IV° trim. 2008

 

var %

 

F 822 565 45,5

 

M 1.017

 

474 114,6

 

totale 1.839

 

1.039

 

77,0

  

Graf. 1 Lavoratori inseriti in banca dati per fasce d’età –  comparazione anni 2009/2008 
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Graf. 2 Lavoratori inseriti in banca dati per nazionalità – comparazione anni 2009/2008 
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6.2 I servizi per le aziende alla ricerca di personale  
Nel corso del 2009 le richieste di personale che le imprese hanno presentato ai Centri per 
l’impiego della Provincia di Ravenna sono state pari a 1.694 per un totale complessivo di 2.393 
posti di lavoro. Le aziende clienti sono state 920. Rispetto all’anno precedente si è registrato 
un calo di richieste pari al 31,0%, mentre i posti di lavoro sono scesi del 27%. Si conferma così 
anche per il 2009 il trend negativo verificatosi nell'ultimo trimestre 2008 e determinato 
dall'andamento congiunturale che ha visto anche le aziende del nostro territorio in notevole 
difficoltà.  

Tav 6.2 Servizio incontro domanda/offerta di lavoro: n° richieste, n° posti di lavoro richiesti per Centro 
per l’impiego e trimestre -  Anno 2009  

Richieste/profili 
richiesti 

I° trim II° trim III° trim IV° trim Totale % 

n° richieste 88 

 

89 

 

96 

 

76 

 

349 

 

20,6 
FAENZA 

n° profili richiesti 151 

 

126 

 

154 

 

 90 

 

521 

 

21,8 

n° richieste  123 

 

138 

 

140 

 

114 

 

515 

 

30,4 
LUGO 

n° profili richiesti 164 

 

186 

 

179 

 

139 

 

668 

 

27,9 

n° richieste 243 

 

223 

 

207 

 

157 

 

830 

 

49,0 
RAVENNA 

n° profili richiesti 396 

 

294 

 

291 

 

 223 

 

1.204 

 

50,3 

totale numero richieste 454 

 

450 

 

443 

 

347 

 

1.694 

 

100,0

 

totale numero profili richiesti 711 

 

606 

 

624 

 

452 

 

2.393 

 

100,0

  

Analizzando le mansioni si può notare che i profili più richiesti dalle aziende sono professioni 
tecniche (36,7%) e quelle qualificate nel commercio (25,1%).   

Tav 6.3 Qualifiche professionali richieste dalle aziende -  Anno 2009  

Valore assoluto % 
1 dirigenti 1 0,1 
2 professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 
specializzazione 25 1,5 

3 professioni tecniche 622 36,7 
4 impiegati 104 6,1 
5 professioni qualificate nelle attività commerciali e nei 
servizi 425 25,1 

6 operai specializzati 268 15,8 
7 conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti 
a macchinari fissi e mobili 94 5,5 

8 professioni non qualificate 82 4,8 
mansione non a prontuario 73 4,3 

 

Riportiamo anche i dati relativi all’evasione delle richieste di lavoro. Due sono le modalità 
principali: la pubblicazione dell’offerta oppure la ricerca in banca dati dei profili idonei e 
disponibili (preselezione). 
Come si evince dal grafico sottostante nel 41% dei casi la richiesta viene evasa sia attraverso 
la pubblicazione dell’offerta, sia attraverso la ricerca in banca dati. Nel 26% dei casi viene 
utilizzata solo la pubblicazione dell’offerta e nel 24% solo la ricerca in banca dati.  
La pubblicazione può essere anche anonima; in questo caso i lavoratori devono rivolgersi al 
Centro per l’impiego che propone l’offerta e non direttamente all’azienda. 
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Graf. 3 Modalità di pubblicazione delle richieste pervenute – Anno 2009 
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Attraverso la ricerca in banca dati viene segnalata all’impresa una rosa di candidati in possesso 
delle caratteristiche richieste. I lavoratori segnalati nel 2009 sono stati complessivamente 
4.687. 
Per verificare gli esiti delle richieste di personale pervenute ai Centri per l’impiego viene 
effettuato un contatto diretto con l’azienda. Alle imprese vengono richieste informazioni in 
merito alla valutazione del servizio offerto. Nel 2009 non hanno risposto il 5,4% delle aziende. 
Il 55,3% delle richieste è stato soddisfatto tramite il servizio, il 18,2% delle richieste è risultato 
inevaso, l’azienda non ha trovato il personale idoneo, 12,9% sono state soddisfatte attraverso 
altri canali e nell’8,2% dei casi la richiesta è stata annullata.   

Graf. 4 Esiti delle richieste di personale – Anno 2009 
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6.3 I servizi di incontro dom anda/ offerta di lavoro stagionale nel set tore tur ist ico-
alberghiero 
Il servizio di incontro domanda/offerta di lavoro nel settore turistico-alberghiero è svolto in 
collaborazione con la Regione Emilia-Romagna e le Province di Rimini, Forlì-Cesena e Ferrara e 
riguarda l’intera costa emiliano-romagnola. Il servizio consente alle imprese di cercare 
personale per la stagione estiva pubblicizzando la propria offerta di lavoro con l’utilizzo di 
Internet o ricercando all’interno di una banca dati assai ampia le persone in cerca di lavoro. 
Per quello che riguarda il territorio della provincia di Ravenna si è attivata una collaborazione 
delle associazioni di categoria (ASCOM Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato, CNA, 
Federturismo/Associazione Industriali, Confcooperative, Legacoop.) e le imprese hanno potuto 
ottenere informazioni sulle persone in banca dati rivolgendosi oltre che ai Centri per l’impiego, 
anche direttamente alla propria associazione.  
I lavoratori possono inserire via Internet il proprio curriculum nella banca dati oppure rivolgersi 
ad uno sportello sindacale (CGIL, CISL, UIL) e rendere accessibili i propri dati a tutte le 
imprese che contattano i Centri per l’impiego della riviera. Chi non ha la possibilità di usare 
Internet può compilare una scheda e inviarla ad uno qualsiasi dei Centri per l’impiego della 
costa.  
Nel panorama della regione Emilia-Romagna, i dati riguardanti l'attività del settore turistico-
alberghiero per la provincia di Ravenna sono sicuramente rilevanti. Dai dati forniti dai Centri 
per l’impiego nell’ultimo anno le richieste delle aziende sono state 1.606, in diminuzione 
rispetto al 2008 (2.148) e al 2007 (1.913). In calo anche i posti di lavoro richiesti: 2.239 nel 
2009 contro i 3.192 del 2008. Le aziende clienti che nel 2009 si sono rivolte al servizio sono 
469.  

Tav 6.4 Richieste di personale e posti di lavoro nel settore turistico-alberghiero  
Confronto anni 2009 -2008  

totale 2009 totale 2008 var %  

richieste aziende 1.606 

 

2.148 

 

-25,2

  

posti di lavoro 2.239 

 

3.192 

 

-29,9

  

aziende 469 

 

556 

 

-15,6
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I posti di lavoro riguardano in prevalenza camerieri di sala (18,3%) o ai piani (7%), baristi 
(10,8 %), aiuto cuochi (6,6%), segretari d'albergo (6,7%). Più del 50% delle richieste viene 
presentata da hotel e alberghi.  

Tav 6.5 Richieste di personale e posti di lavoro nel settore turistico-alberghiero per qualifica -  Anno 2009 

richieste aziende posti di lavoro qualifica 
valore assoluto percentuale valore assoluto percentuale 

Cameriere/a di sala  242 

 
15,1

 
409 

 
18,3

 
Barista 185 

 
11,5

 
241 

 
10,8

 
Aiuto cuoco/a  142 

 
8,8

 
148 

 
6,6

 

Segretario/a d'albergo 104 

 

6,5

 

151 

 

6,7

 

Cameriere/a ai piani 100 

 

6,2

 

156 

 

7,0

 

Cuoco/a  77 

 

4,8

 

79 

 

3,5

 

Cuoco/a capo partita 56 

 

3,5

 

70 

 

3,1

 

(vuoto) 56 

 

3,5

 

94 

 

4,2

 

Cameriere/a di ristorante 48 

 

3,0

 

64 

 

2,9

 

Aiuto segretario/a 47 

 

2,9

 

53 

 

2,4

 

Bagnino/a stabilimenti balneari 43 

 

2,7

 

54 

 

2,4

 

Commis di cucina 41 

 

2,6

 

62 

 

2,8

 

Tuttofare di cucina 37 

 

2,3

 

38 

 

1,7

 

Commessi/e di negozio 34 

 

2,1

 

40 

 

1,8

 

Commessi/e alimentari 33 

 

2,1

 

39 

 

1,7

 

Animatori 29 

 

1,8

 

129 

 

5,8

 

Pizzaiolo/a 28 

 

1,7

 

28 

 

1,3

 

Maitre (capo sala) 27 

 

1,7

 

41 

 

1,8

 

Lavapiatti 25 

 

1,6

 

29 

 

1,3

 

Bagnini/e con brevetto di salvataggio 24 

 

1,5

 

27 

 

1,2

 

Tuttofare 24 

 

1,5

 

28 

 

1,3

 

Aiuto barista 23 

 

1,4

 

31 

 

1,4

 

Banconieri/e di gelateria 23 

 

1,4

 

27 

 

1,2

 

Chef de rang 19 

 

1,2

 

21 

 

0,9

 

Pasticcere  19 

 

1,2

 

21 

 

0,9

 

Portiere 19 

 

1,2

 

34 

 

1,5

 

Aiuto Cameriere 15 

 

0,9

 

 29 

 

1,3

 

Estetiste 15 

 

0,9

 

16 

 

0,7

 

Parrucchieri/e 15 

 

0,9

 

16 

 

0,7

 

Chef di cucina (capo cucina) 13 

 

0,8

 

16 

 

0,7

 

Aiuto Pizzaiolo/a 9 

 

0,6

 

9 

 

0,4

 

Baby Sitter 9 

 

0,6

 

11 

 

0,5

 

Cameriere/a di bar  8 

 

0,5

 

9 

 

0,4

 

Manovale d'albergo 7 

 

0,4

 

8 

 

0,4

 

Grigliere 4 

 

0,2

 

5 

 

0,2

 

Non indicata 3 

 

0,2

 

3 

 

0,1

 

Barman 2 

 

0,1

 

2 

 

0,1

 

Addetto/a alla accoglienza 1 

 

0,1

 

 1 

 

0,0

 

Totale complessivo 1.606 

 

100,0

 

2.239 

 

100,0
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6.4 Avviamenti a selezione nella pubblica amministrazione (art.16 L. 56/87) 
I Centri per l’impiego svolgono anche il servizio di avviamento a selezione nella pubblica 
amministrazione ai sensi dell’art.16 della L.56/87. Il servizio offre ai lavoratori la possibilità di 
essere assunti da enti pubblici per posizioni lavorative che richiedono il solo requisito della 
scuola dell’obbligo. Nel 2009 sono state accolte 6 richieste di personale per un totale di 6 posti 
di lavoro.   

Tav. 6.6 Richieste di personale ai sensi dell’art.16 L. 56/87 per Centro per l’impiego  

anno 2008 anno 2009 
Centro per l'impiego 

richieste posti richieste posti 

FAENZA 9 13 3 3 
LUGO 8 13 1 1 

RAVENNA 11 12 2 2 

totale 28

 

38

 

6

 

6
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7. I servizi dei Centr i per l' im piego per i lavoratori disabili e 
per le altre categorie beneficiarie della L. 68/99 

 
7.1 I servizi r ivolt i a lle persone disabili e a lle a lt re categorie beneficiar ie della L. 
68/99 
Le persone immediatamente disponibili al lavoro al 31/12/2009 iscritte all’elenco dei beneficiari 
della Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” sono 1.812. Si 
tratta per la maggior parte di invalidi civili (1699 pari al 93,/%). Le donne sono 952. Rispetto 
al 2008 si registra un aumento di 202 iscritti. La fascia di età più rappresentata risulta quella 
compresa fra i 41 e i 54 anni (821).  

Tav 7.1 Persone beneficiarie della Legge 68/99 immediatamente disponibili (dato di stock). 
Confronto anni 2008-2007  

IV trim. 2009 IV trim. 2008 Var % 

F 51

 

49

 

4,1

 

orfani e altri 
M 31

 

27

 

14,8

 

F 952 837 13,7

 

disabili 
M 860 773 11,3

 

totale   1.894

 

1.686

 

12,3

  

I lavoratori immediatamente disponibili iscritti all’elenco dei beneficiari della L. 68/99 nell’anno 
2009 sono 278 con un decremento del 7,3% rispetto al 2007; i disabili sono 261, di cui 127 
donne.  

Tav 7.2 Persone iscritte nell’elenco dei beneficiari della L. 68/99 nell'anno (dato di flusso) 
Confronto anni 2009 -2008   

Anno 2009 Anno 2008 Var % 

F 3

 

8

 

-62,5

 

orfani e altri (art.18 L. 68/99)  
M 8

 

9

 

-11,1

 

orfani e altri (art.18 L. 68/99) totale  11

 

17

 

-35,3

 

F 151

 

127 18,9

 

disabili 
M 153

 

134 14,2

 

disabili totale  304

 

261 16,5

 

totale  315

 

278

 

13,3

  

Il 44,4% ha un’età compresa fra i 41 e i 54 anni e quasi il 90% è costituito da italiani.  

Anche il servizio di incontro domanda/offerta di lavoro riservato al personale delle categorie 
protette ha risentito dell'andamento congiunturale negativo. Infatti nel 2009 sono state 61 le 
aziende che hanno presentato una richiesta di personale con un calo del 25,6%; le richieste 
effettuate sono state 74. 



  

66

  
Tav 7.3 Richieste di personale e profili appartenenti alle categorie protette –  Confronto anni 2009-2008   

totale 2009 totale 2008 var % 

numero richieste 74

 
109 -32,1

 
numero profili richiesti 74

 
113 -34,5

 
numero aziende 61

 
82

 
-25,6

  
Tav 7.4 Richieste di personale appartenente alle categorie protette per Centri per l’impiego -  Anno 2009  

numero aziende numero richieste numero profili richiesti 

cpi faenza 23

 

27

 

27

 

cpi lugo 18

 

21

 

21

 

cpi ravenna 20

 

26

 

26

 

totale  61

 

74

 

74

  

Nell’anno 2009 sono state effettuate 337 assunzioni di cui 281 per disabili.   

Tav 7.5 Assunzioni dei lavoratori iscritti nell’elenco dei beneficiari della L. 68/99. 
Confronto anni 2008-2007  

tipo avviamento anno 2009 anno 2008 Anno 2007 

richiesta nominativa 19

 

17

 

17

 

richiesta numerica 37

 

25

 

14

 

art.18 L.68/99 (orfani e altri)  

totale 56

 

42

 

31

 

richiesta nominativa 274

 

283

 

312

 

richiesta numerica 7

 

7

 

9

 

disabili  

totale 281

 

290

 

321

 

di cui tramite convenzione 93

 

125

 

159

 

totale  337

 

332

 

352

  

Il 67,9% delle assunzioni effettuate sulla base dell’art.18 della L. 68/99 sono a tempo 
indeterminato. Tale percentuale scende al 24,2% per le assunzioni dei disabili dove invece 
prevalgono gli avviamenti a tempo determinato (40,2%). Le assunzioni a termine sono 
possibili attraverso lo strumento della convenzione in cui è possibile prevedere l’apposizione 
del termine del contratto in vista della stabilizzazione dell’assunzione.  
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Tav 7.6 Assunzioni dei lavoratori iscritti nell’elenco dei beneficiari della L. 68/99 per tipo di contratto 

Anno 2009 

Nulla Osta per 
avviamento dal Coll. 

Obbl. 
tipo di contratto totale % 

di cui in 
convenzione

 
art.18 L.68/99  TEMPO INDETERMINATO (inclusi part-

time) 38

 
67,9

 
-

   
di cui Tempo indeterminato part-time -

 
0,0

 
-

   
TEMPO DETERMINATO (inclusi i part-
time) 11

 
19,6

 
-

   

di cui Tempo determinato part-time 2

 

3,6

 

-

   

CONTRATTO DI INSERIMENTO -

 

0,0

 

-

   

APPRENDISTATO -

 

0,0

 

-

   

ALTRE TIPOLOGIE  7

 

12,5

 

-

 

art.18 L.68/99 totale   56

 

100,0

 

-

 

disabile TEMPO INDETERMINATO (inclusi part-
time) 68

 

24,2

 

28

   

di cui Tempo indeterminato part-time 28

 

10,0

 

17

   

TEMPO DETERMINATO (inclusi i part-
time) 113

 

40,2

 

58

   

di cui Tempo determinato part-time 39

 

13,9

 

23

   

CONTRATTO DI INSERIMENTO 1

 

0,4

 

-

   

APPRENDISTATO 4

 

1,4

 

2

   

ALTRE TIPOLOGIE  95

 

33,8

 

1

 

disabile totale   281

 

100,0

 

89

 

totale    337

  

89

 

** Dati ricavati manualmente dalla banca dati del Collocamento Mirato  

 

Le convenzioni sottoscritte nel corso del 2009 sono state 109 e hanno interessato 126 
lavoratori. Nell'anno 2008 le convenzioni erano state 119 per un totale di 142 lavoratori. 
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7.2 L’attività del SIIL (Sostegno Integrato Inserimento Lavorativo) 
Il SIIL è il servizio della Provincia di Ravenna specializzato per l’inserimento lavorativo delle 
persone con disabilità, psichica, fisica intellettiva, certificata dalla apposita commissione AUSL, 
con particolare attenzione ai disabili psichici, che rappresentano la categoria più debole e in 
condizioni di maggior svantaggio rispetto all’inserimento lavorativo. Nell'anno 2009 è stato 
inserito all'interno delle buone pratiche della commissione europea quale esempio di servizio in 
rete. L’inserimento lavorativo di persone con difficoltà richiede uno stretto raccordo tra i servizi 
che hanno in carico la persona. La Provincia di Ravenna, infatti, nel 2002 ha recepito 
l’importanza del lavoro di rete attraverso un protocollo di intesa con l’AUSL. di Ravenna, il 
Consorzio per i Servizi Sociali di Ravenna, i Servizi Associati del Faentino, i Nove Comuni del 
Territorio Lughese e l’INAIL, che definisce la cornice di sistema entro cui opera il SIIL.  
L’attività di mediazione dei SIIL inizia sempre attraverso un tirocinio, finalizzato all’acquisizione 
del ruolo lavorativo, scegliendo tra le varie tipologie a disposizione, con diverse finalità, quella 
più adatta alla situazione della persona in carico. 
Il SIIL per favorire il collocamento mirato, mantiene contatti costanti con le imprese del 
territorio, svolgendo attività di: 

 

consulenza per l’individuazione delle mansioni e delle posizioni lavorative per persone 
disabili o svantaggiate; 

 

promozione delle opportunità di stipulare convenzioni per l’integrazione lavorativa 
previste dalla L. 68/99; 

 

promozione di tirocini formativi per accrescere l’occupabilità.  

Gli utenti in carico al SIIL per l’anno 2009 sono 373 di cui 149 nuove prese in carico (Tav.7.7).   

Tav 7.7 Utenti presi in carico dal SIIL –  Anno 2009 (dato di flusso)** 

utenti disabili utenti svantaggio totale utenti 

  

M F totale

 

% M F totale

 

% M F totale

 

% 

Utenti in carico 47

 

38

 

85

 

24,9

 

1

 

6

 

7

 

21,9

 

48

 

44

 

92

 

24,7

 

SIIL FAENZA di cui nuove prese in carico 24

 

23

 

47

 

34,3

 

0

 

2

 

2

 

16,7

 

24

 

25

 

49

 

32,9

 

Utenti in carico 34

 

41

 

75

 

22,0

 

7

 

8

 

15

 

46,9

 

41

 

49

 

90

 

24,1

 

SIIL LUGO di cui nuove prese in carico 15

 

11

 

26

 

19,0

 

5

 

5

 

10

 

83,3

 

20

 

16

 

36

 

24,2

 

Utenti in carico 92

 

89

 

181

 

53,1

 

5

 

5

 

10

 

31,3

 

97

 

94

 

191

 

51,2

 

SIIL RAVENNA

 

di cui nuove prese in carico 34

 

30

 

64

 

46,7

 

0

 

0

 

0

 

0,0

 

34

 

30

 

64

 

43,0

 

Utenti in carico 173

 

168

 

341

 

100,0

 

13

 

19

 

32

 

100,0

 

186

 

187

 

373

 

100,0

 

TOTALE di cui nuove prese in carico

 

73

 

64

 

137

 

100,0

 

5

 

7

 

12

 

100,0

 

78

 

71

 

149

 

100,0

 

** dato ricavato dalla banca dati SIIL  

Le assunzioni effettuate con mediazione SIIL sono 80 di cui 73 riferite a utenti disabili. Il 
61,3% delle assunzioni totali sono a tempo determinato e il 27,5% a tempo indeterminato.  

Tav7.8 Assunzioni con mediazioni SIIL -  Anno 2009  

utenti 
disabili 

utenti 
svantaggio totale % 

apprendistato 3 1 4 5,0 

contratti atipici 0 2 2 2,5 

lavoro dipendente a tempo determinato 45 4 49 61,3 

lavoro dipendente a tempo indeterminato 22 0 22 27,5 

altro (avventizio/bracciante a giornata/lavoro a domicilio) 3 0 3 3,8 

totale 73 7 80 100,0 
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Le aziende con cui il SIIL ha rapporti sono 266, di queste il 76,3% sono nuove aziende.  

Tav 7.9 Aziende clienti –  Anno 2009 

SIIL Faenza SIIL Lugo SIIL Ravenna totale 

  
val.assoluto

 
%* val.assoluto

 
% val.assoluto

 
% val.assoluto

 
% 

Aziende con cui si 
è lavorato (vecchie 
e nuove) 

49 100,0 90 100,0 127 100,0 266 100,0 

Aziende nuove 
contattate 
nell'anno 2009 

28 57,1 31 34,4 144 113,4 203 76,3 
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8. I servizi on line dei Centri per l’impiego 

 
8.1 Il sito Internet 
Il Web è uno strumento di comunicazione indispensabile per supportare le politiche attive del 
lavoro e la ricerca di personale. Rappresenta una via di accesso facilitato, per lavoratori e 
imprese, ai servizi offerti dai Centri per l’impiego, soprattutto per quanto riguarda la prima 
accoglienza agli sportelli (indirizzi, numeri telefonici, orari di apertura), la consultazione delle 
offerte di lavoro e dei corsi di formazione, il reperimento di materiale informativo sul mondo 
del lavoro, la stampa della modulistica, la ricerca della normativa, le procedure e gli strumenti 
informatici per le comunicazioni obbligatorie. Dall’analisi dei dati 2009 relativi al sito possiamo 
mettere in evidenza quelli relativi alle visite, ai visitatori, alle sorgenti di traffico, ai contenuti.  

Visite 
Il sito conta 978.552 visite provenienti da 115 paesi e 8.756.940 visualizzazioni di pagina. Per 
quanto riguarda la profondità della visita l’11,35% dei navigatori visualizza più di 20 pagine e 
per un tempo medio di visita corrispondente a 3.43 minuti. 
Se confrontiamo i dati degli accessi al sito con quelli del 2008 si evince che nel 2009 si è 
registrato un incremento del 42,23% del totale delle visite che passa da 688.00 visite nel 2008 
a 978.552 nel 2009. Assistiamo anche ad un incremento del 64,99% del totale delle 
visualizzazioni di pagina che passa da 5.307.523 nel 2008 a 8.756.940 nel 2009.  

Tav. 8.1Visite al sito Internet www. lavoro.ra.it –  Confronto anni 2009-2008   

2009 2008 var % 
totale pagine viste 8.756.940

 

5.307.523

 

65,0

 

totale visitatori 978.552

 

688.000

 

42,2

 

media di pagine viste per giorno 23.992

 

14.501

 

65,4

 

media visitatori per giorno 2.681

 

1.885

 

42,2

  

Il 98,58% delle visite proviene dall’Italia pari a 964.619 visite. In seconda posizione si 
classifica la Romania con 1.929 visite, seguita dal Regno Unito con 1.909 visite e dalla Francia 
con 1453 visite. 
Inaspettatamente la città italiana da cui proviene il maggior numero di visite non è Ravenna, 
ma Cesena che con 217.490 visite copre il 22,55%, seguita da Bologna, Milano, Rimini, Forlì, 
Roma e solo al settimo posto troviamo Ravenna con 32.694 visite pari al 3,39%.  

Visitatori 
Per quanto riguarda i visitatori si tratta per il 27,57% di nuovi visitatori e per il 72,43% di 
visitatori che hanno visitato il sito più di una volta. Si tratta di visitatori fedeli visto che 
sommando le percentuali di coloro che hanno visitato il sito dalle 9 volte in su arriviamo ad una 
percentuale di visitatori pari a 47.29%. I visitatori unici sono 282.896. Il 75,35 % utilizza 
come browser Internet Explorer e il 96,37& usa come sistema operativo windows.  

Sorgenti di traffico 
Il 26,83% dei visitatori accede al sito direttamente dall’home page www.lavoro.ra.it mentre il 
36,99% arriva al sito tramite il motore di ricerca Google. A seguire il 12,67% arriva da Racine, 
la rete civica della provincia di Ravenna. Per arrivare al nostro sito nel 35,53% dei casi è stata 
utilizzata come parola chiave “centri per l’impiego” o similari, mentre nel 2,80% dei casi è 
stata utilizzata la vecchia terminologia “ufficio di collocamento” o similari. Nel 12,17% dei casi 
è stato digitato nel motore di ricerca l’indirizzo del sito “www.lavoro.ra.it” o similari.   

http://www.lavoro.ra.it
http://www.lavoro.ra.it�
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Contenuti 
Le pagine più visitate sono quelle relative alle offerte di lavoro, 7.589.114 pari all’86,66%. 
Seguono le pagine dedicate ai servizi per il lavoro pari a 148.422 visite, quelle dedicate alle 
opportunità di formazione e le pagine dedicate ai link. Nel 2009 si è registrato un incremento 
del 36% del numero di visitatori del sito che passano da 504.294 nel 2007 a 688.000 nel 
2008. Il totale delle pagine viste passa da 2.260.053 nel 2007 a 5.307.523 nel 2008 con un 
incremento pari al 134,8%.  
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8.2 Le newsletter 
I Centri per l’impiego comunicano con lavoratori e imprese anche attraverso le newsletter 
“Centrinformano-lavoratori” e “Centrinformano-aziende”.Gli iscritti ricevono informazioni sulle 
opportunità del territorio, il mercato del lavoro, i cambiamenti normativi nazionali e regionali. 
Nel 2009, gli iscritti alla newsletter aziende risultano essere 603, mentre a quella lavoratori 
2.209.  

Tav 8.2 –  Iscritti alle newsletters -  Confronto anni 2009-2008   

2009 2008 var % 
nuovi iscritti newsletter aziende 58 

 

89 

 

-34,8

 

nuovi iscritti newsletter lavoratori 608 

 

324 

 

87,6

 

iscritti aziende 603 

 

545 

 

10,6

 

iscritti lavoratori 2.209 

 

1.601 

 

38,0
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9 . La custom er sat isfact ion sui servizi offert i dai Centr i per 
l'impiego 

 
In una fase profondamente critica del mercato del lavoro, modificato dalla crisi globale, i Centri 
per l’impiego hanno messo in campo nuove azioni per fronteggiare insieme ai cittadini e alle 
imprese le nuove emergenze. Allo stesso tempo sono stati garantiti in modo continuativo i 
servizi previsti dalla normativa e dagli standard qualitativi definiti dalla Regione Emilia-
Romagna. Nell’attraversare questo passaggio impegnativo, abbiamo ritenuto che fosse utile 
continuare a riflettere sulla qualità dei servizi che forniamo ai cittadini e alle imprese. 
Il punto di partenza fondamentale per riflettere sulla qualità dei servizi è avere informazioni 
sulla valutazione che ne danno i loro destinatari, per comprendere i bisogni espressi dalla 
comunità e per dedicare loro un’attenzione costante, con l’obiettivo di migliorare 
continuamente la propria capacità di risposta e la qualità dei servizi.  

Obiettivi dell’indagine 
All’interno di questo quadro complesso e in mutamento, abbiamo deciso di avviare un’indagine 
di customer satisfaction per valutare l’efficacia esterna dei nostri servizi, per monitorare il 
livello di soddisfazione di cittadini e imprese e per alimentare un processo virtuoso tra 
misurazione e azioni di miglioramento della qualità del servizi. 
Abbiamo deciso di monitorare il grado di soddisfazione dei nostri clienti – cittadini e imprese - 
individuando quattro servizi che rivestono ruoli chiave all’interno dei Centri per l’impiego: 
- i servizi di accoglienza, che rappresentano la principale via di accesso ai servizi del Centro 

per l’impiego e si occupano di tutte le azioni che consentono alle persone di acquisire il 
riconoscimento dello stato di disoccupazione 

- i servizi di orientamento, che hanno l’obiettivo di sostenere le persone nella definizione di 
un percorso per la ricerca attiva del lavoro 

- il servizio di pubblicazione e diffusione delle offerte di lavoro, che rappresenta uno degli 
strumenti principali con cui i Centri per l’impiego mettono in comunicazione tra loro 
lavoratori e aziende 

- i servizi di ricerca di personale per le aziende, che hanno l’obiettivo di facilitare le imprese 
nella individuazione di candidature che rispondano alle proprie esigenze  

Abbiamo chiesto ai nostri clienti – i cittadini per quanto riguarda i primi tre servizi e le imprese 
per quanto riguarda i servizi di ricerca del personale – di esprimere il loro grado di 
soddisfazione sulla qualità generale dei servizi ricevuti e sul grado di competenza 
professionale, disponibilità e cortesia percepiti nella relazione con il personale dei Centri per 
l’impiego.  

Metodo di indagine 
L’indagine di customer satisfaction all’interno dei servizi di accoglienza e orientamento è stata 
condotta consegnando un questionario cartaceo, da compilare in forma anonima, alle persone 
che hanno usufruito del servizio all’interno dei Centri per l’impiego nel periodo compreso tra il 
1 ottobre e il 31 dicembre del 2009. L’indagine sul grado di soddisfazione delle imprese 
rispetto ai servizi di ricerca di personale è stata condotta attraverso la somministrazione, tra il 
1 ottobre 2009 e il 28 febbraio 2010, di un questionario in forma anonima a tutte le aziende 
clienti del 2009, dando loro la possibilità di scegliere la modalità preferita per ricevere e 
compilare il questionario: online in una pagina riservata sul nostro sito, invio tramite e-mail 
oppure tramite fax.  
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L’indagine sul grado di soddisfazione del servizio di pubblicazione e diffusione delle offerte di 
lavoro è stata condotta attraverso la pubblicazione di un sondaggio on line sul sito dei Centri 
per l’impiego. Abbiamo chiesto ai cittadini e alle imprese di esprimere la loro valutazione sui 
servizi oggetto di monitoraggio utilizzando una scala di giudizio a quattro livelli: per niente 
soddisfatti dei servizi ricevuti, poco soddisfatti, molto soddisfatti e moltissimo soddisfatti. 
Abbiamo chiesto anche ai nostri clienti di esprimere osservazioni, suggerimenti e rilievi sui 
servizi ricevuti.  

I risultati dell’indagine 
I risultati complessivamente molto postivi dell’indagine di customer satisfaction sono uno 
stimolo importante e prezioso per continuare a migliorare i nostri servizi e aumentare la nostra 
capacità di ascolto, di progettazione e di risposta.  

La customer satisfaction del servizio accoglienza  

Numero di questionari raccolti: 862   

I servizi di accoglienza si occupano di tutte le azioni che consentono alle persone di acquisire il 
riconoscimento dello stato di disoccupazione e svolgono un ruolo molto importante perché sono 
il primo servizio con cui le persone entrano in contatto all’interno dei Centri per l’impiego. 
L’analisi della customer satisfaction del servizio accoglienza effettuata presso i Centri per 
l’impiego della provincia di Ravenna ha dato esiti molto positivi con le risposte molto e 
moltissimo soddisfatti che vanno dal 93% al 97%.  

Soddisfazione servizio Accoglienza  

Valori assoluti Percentuale 

 

per niente = 21 
poco = 36 
molto = 503 
moltissimo = 301   

per niente = 2% 
poco = 5% 
molto = 58% 
moltissimo = 35%  

 

soddisfazione servizio accoglienza

per niente

poco

molto

moltissimo

  

Le persone che hanno usufruito del servizio accoglienza lo giudicano molto soddisfacente nel 
58% dei casi e moltissimo soddisfacente nel 35% dei casi. Solo il 7% delle persone reputa il 
servizio poco o per niente soddisfacente.  
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Disponibilità del personale  
del servizio Accoglienza 

Valori assoluti Percentuale 

 
per niente = 10 
poco = 22 
molto = 443 
moltissimo = 387

   
per niente =1% 
poco = 3% 
molto = 51% 
moltissimo = 45%

    

disponibilità personale accoglienza

per niente

poco

molto

moltissimo

  

Le persone che hanno usufruito del servizio accoglienza giudicano la disponibilità del personale 
molto soddisfacente nel 51% dei casi e moltissimo soddisfacente nel 45% dei casi. Solo il 4% 
delle persone reputa la disponibilità del personale poco o per niente soddisfacente. 
________________________________________________________________________________________________   

Competenza del personale  
del servizio Accoglienza 

Valori assoluti Percentuale 

 

per niente = 7 
poco = 21 
molto = 474 
moltissimo = 360

   

per niente = 1% 
poco = 2% 
molto = 55% 
moltissimo = 42%

   

competenza personale accoglienza

per niente

poco

molto

moltissimo

  

Le persone che hanno usufruito del servizio accoglienza giudicano la competenza del personale 
molto soddisfacente nel 55% dei casi e moltissimo soddisfacente nel 42% dei casi. Solo il 3% 
delle persone reputa la competenza del personale poco o per niente soddisfacente.  
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La customer satisfaction del servizio orientamento  

Numero di questionari raccolti: 310   

I servizi di orientamento hanno l’obiettivo di sostenere le persone nella costruzione e 
definizione di un percorso utile a promuoversi attivamente nel mondo del lavoro. 
L’analisi della customer satisfaction del servizio orientamento effettuata presso i Centri per 
l’impiego della Provincia di Ravenna ha dato esiti molto positivi con le risposte molto e 
moltissimo soddisfatti che vanno dal 90% al 97%.   

Soddisfazione servizio Orientamento  

Valori assoluti Percentuale 

 

per niente = 2 
poco = 27 
molto = 171 
moltissimo = 110

   

per niente = 1% 
poco = 9% 
molto = 55% 
moltissimo = 35%

    

soddisfazione servizio 
orientamento

per niente

poco

molto

moltissimo

  

Le persone che hanno usufruito del servizio di orientamento al lavoro lo giudicano molto 
soddisfacente nel 55% dei casi e moltissimo soddisfacente nel 35% dei casi. Il 9% delle 
persone reputa il servizio poco soddisfacente e l’1% lo giudica per niente soddisfacente. 
___________________________________________________________________  

Disponibilità personale servizio  
Orientamento 

Valori assoluti Percentuale 

 

per niente = 0 
poco = 8 
molto = 128 
moltissimo = 174

   

per niente = 0% 
poco = 3% 
molto = 41% 
moltissimo = 56%
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disponibilità personale 

orientamento

per niente

poco

molto

moltissimo

  

Le persone che hanno usufruito del servizio orientamento giudicano la disponibilità del 
personale molto soddisfacente nel 41% dei casi e moltissimo soddisfacente nel 56% dei casi. 
Solo il 3% delle persone reputa la disponibilità del personale poco soddisfacente e nessuno lo 
reputa per niente soddisfacente. 
___________________________________________________________________   

Competenza del personale del servizio  
Orientamento 

Valori assoluti Percentuale 

 

per niente = 0 
poco = 9 
molto = 127 
moltissimo = 173

   

per niente = 0% 
poco = 3% 
molto = 41% 
moltissimo = 56%

    

competenza personale 
orientamento

per niente

poco

molto

moltissimo

  

Le persone che hanno usufruito del servizio orientamento giudicano la competenza del 
personale molto soddisfacente nel 41% dei casi e moltissimo soddisfacente nel 56% dei casi. 
Solo il 3% delle persone reputa la competenza del personale poco soddisfacente e nessuno lo 
reputa per niente soddisfacente.   




